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P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Sul processo verbale

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, i,l senatore Menohinelli, parlando sUiI
processo verbale della seduta del 20 maggio
1969, har:ilevato ohe nel resoconto somma~
<r,i,odella seduta stessa sarebbe stata erro~
neamente attnibuita al Sottosegretario di
Stato per il lavoro e ,la pJ:1evrudenza sociaJ.e,
TOliOS, Il'es,preslsione: «eventualmente» in
riferimento al trasterimento degli assistiti
degli enti mutualistici dal Pio Istituto di
S. Spirito e dagli Ospedali riuniti di Roma
all' ospedale Bambin Gesù.

Devo far presente che il sottosegretario
TOliOS ha detto ,in effetti le seguenti parole:
« in detto ospedale vengono eventualmente
trasferiti dal Pio Istituto di S. Spirito ec~
cetera ».

Tanto risulta sia daBo ,stenografico che
dalla Iregist:mzione magnetofonioa.

Non essendoVli osservazioni, il processo
verbaJle è approVla:to.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i Isenatori: Albani per giorni 10,
BeDmani per giorni 2, Gimudo per giorni 2
e Mazzarolli ,per giorni 1.

Non essendovi oSlservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge d'iniziativa dei senatori:

BALDINI e LIMONI. ~ «Modifiche all'arti-
colo 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, re.
cante disciplina generale delle assunzioni
obbligatorie presso le pubbliche amministra~
zioni e le aziende private» (660);

MURMURA, FORMICA e SMURRA. ~ « Tratta-

mento tributario relativo all'indennità di ca-
rica per gli amministratori dei comuni»
(661).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

MURMURA. ~ «Nuove tariffe per l'appli~
cazione della tassa sulle occupazioni di spa~
zi ed aree pubblkhe mediante apparecchia~
ture telefoniche e per trasporto di energia
elettrica» (615), previa parere della la Com~
missione.

Rinvio della discussione del disegno di leg-
ge: «Integmzione delle disposizioni con-
tenute nel1a legge 12 novembre 1955, nu-
mero 1137, per l'avanzamento dei capitani
anziani dell'Anna dei carabinieri» (61),
d'iniziativa del senatore Venturi Giovanni
e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ondine del giorno
reca la discUissione del disegno di legge:
«Integrazione del1e dilsposizioni contenute
ndla legge 12 novembiDe 1955, il. 1137, per
l'avanzamento dei oapitani anzi'ani dell'Arma
dei carabinieri », d',1niz1ativa dei senatori
Giovanni V,enturi, F['aDoa Fakucoi e Bernar~
,dinetti.
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BATTISTA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B A T T I S T A. Signor Pl1es,idente, il
senator,e Rosa, relatol1e su qUlesto disegno
di ,J,egge, si è dOV1Utoassental1e urgentemente
da Roma,perchè 'rich~a,mato a Bari da ra~
giOiai ramiLilal1i e mi ha pI1egato di rivolgere
a lei, 's.ignor P'l1esidente, le al Senato La ri~
chiesta cheLa discuiSlsione del di,segno di
legge n. 61 sia dnVii'ata ad altm seduta.

P RES I D E N T E. Poichè non si £an-
no 'Osservazioni" .]a l1]chiesta di ,rinvio ddla
discus,s.ione del disegn0' di legge n. 61 è ac-
colta.

Rinvio in Commissione del disegno di leg-
ge: « Riconoscimento agli effetti ammini-
strativi del tempo trascorso in prigionia
(limitatamente ad un massimo di anni
due) dai militari ital,iani durante le guer-

re 1915-18 e 1940-45» (20), d'iniziati-
va del senatore Albar:ello e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'oI'cline del giorno
reca la discussione del disegno di ,legge:
« Riconosdmento agli ef£etti ammin,istrativli
del tempo 1JI1aSi00'rSOIi'll prigionia Oimitlata~
mente ad un massim0' di anni due) dai mili-
tari ,italiani durante le gliel'Ire 1915-18 e 1940-
1945 », d'iniziat,iva dei senatol1i Albarel,lo, Di
Pdsco, Li V'igni, Mascial,e e PelliiCanò.

Dichiaro aperta la discussione genemle.
È iSCll1itto a padare lill senat0're Mascia,le.

Ne ha faooltà.

M A S C I A L E Signor P!residente, in-
tend0' soltanto. ;~nv:iVare gli onorevoH coHe-
ghi a dane vot0' favorevole a questo disegno
d~ 'legge che anche in Isede di Commissione
difesa ha 'ricevut0' O0'llSlensi unanilmi. Non
o.oco.nnon0' mO'lte parole per illustrare >lapor-
tata di questo pro.vvedimento che tende a
f,ar sì che venga [1içonosoiuto agli effetti am-
ministrativi, ,s~a pu~e limitatamente ad un
maslSlimo di due 'anni" il tempo trasiCorso in
prigionia dai miH tlaDi .itaHani dwan tele
gueme 1915-18 e 1940-45.

Anche a nome del col:lega Alba'rello, as-
sente per malattia, io invito dunque il Senato
ad appro.v:ane H di.segno di legge lin esame.

PRESIDENTE. N0'nessendovli
altf'li i,scritti a panlaI1e, dkhiar0' chiusa la di~
SiQuS'siOlnegenenaJle.

Ha ,facoltà di rparlaue n senatore Batti,sta,
Presidente della 4a Commissione.

B A T T I S T A. A n.ome della Commis-
sione, mi 'I~imetto aHa nela2)ione :sodtta che
si esprime iÌn SIOOISOfavorevole al dilsegn'O di
legge in 'esame.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la dilfesa.

* C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
pe:r la difesa. Signor Presidente, onorevoli
relatori, è iCon rincrescimento che io debibo
esprimere quanto meno la perplessità (per
non dire la contrarietà) del Governo nei ri-
guardi di 'tJ.uesto disegno di legge. Ciò so-
prattutto a causa delle preo.ccupazioni che
esso suscita per le conseguenze che ne-
cessariamente apporterà nella cardera dei
dipendenti civili e militari dello Stato
dopo un così lungo periodo dal momen-
to in cui le ostilità hanno avuto termine
e dopo che le carriere dell.o Stato, elaborate
anche attraverso ,leggi successive, si ,sono de~
finitivamente assestate. Attribuendo i bene-
fici previsti in questo disegno di legge (e non
parlo so.ltanto a nome dell'amministrazione
della Difesa, ma anche di tutta l'ammini~
strazione dello Stato), si verrà necessaria-
mente a rendere non .opportuno, ma dovero-
so un riesame delle posizioni dei singoli
dipendenti non solo con un aggravio di la-
voro amministrativo (chè questo poco con-
terebbe) ma con un mutament.o e talvolta
anche con un tradimento. di quelle aspetta-
tive (che un tempo eran0' aspettative di di-
ritto, ma che con l'approvazione di questa
legge diventano aspettative di fatto) di co-
loro che già ritenevano di essere in una cer-
ta posizione nella carriera e che vedono in-
vece mutata la loro posizione per effetto del-
l'approvazione di questo disegno di legge.
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Come è noto la nostra legislazione non ha
mai considerato a nessun effetto la prigio~
nia come equivalente del servizio militare
prestato. È stata invece introdotta un'ecce~
zione a favore d~gli internati in Germania
ed in Giappone e a favore dei prigionieri del~
le Nazioni Unite impiegati in qualità di
cooperatori dopo 1'8 settembre.

I motivi che hanno indotto però in quella
sede il Parlamento ad adottare questa ecce~
zione ad un principio di carattere generale
tuttora valido non si trovano alla base del
presente disegno di legge perchè l'interna~
mento in Germania e !'internamento in Giap~
pone sono stati un fatto volontario di resi~
stenza alle sollecitazioni che dal Governo il~
legittimo della Repubblica sociale venivano
rivolte ai militari e ai civili perchè aderissero
a quel regime. Quindi è stato un atto positivo
di resistenza che non ha permesso a costoro
di beneficiare delle norme 'Previste per i pri~
gionieri di guerra dalla Convenzione del~
l'Aja e li ha assoggettati a condizioni di vita
ben più gravi di quanto non sia avvenuto per
gli altri prigionieri di guerra.

,Per quanto riguarda poi i prigionieri coo-
peratori essi, da un punto di vista giuridico
,internazionale, hanno mantenuto lo status
di prigionieri di guerra, ma in pratica hanno
svolto un'attività effettiva, anche se magari
sul piano puramente logistico, in appoggio
alle forze alleate nella campagna di libera~
zione dell'Europa.

Quindi non vi può essere assolutamente
un paragone tra questa eccezione e quelle
che qui oggi si vogliono introdurre. Debbo
richiamare pertanto l'attenzione del Senato
sulle conseguenze di ordine amministrativo
che questo disegno di legge in questo modo
apporterebbe e devo richiamare l'attenzione
del ,senato sul fatto che s,i estendono ai pri~
rgionieri di guerra indiscriminatamente dei
benefici che il Parlamento aveva approvato
,a rfavore di soggetti che solo da un punto di
vista astratto potevano considerarsi prigio-
nier,i, ma che da un punto di vista concreto
dovevano considerar,si come combattenti e
,resistenti.

PRESIDENTE.
discus1sione deLl'articolo
lettura.

Passliamo o:m alla
unico. Se ne dia

T O R T O R A, Segretario:

Articolo unico.

Per i mihtari e le categorie assimilIate di
cui al decreto Juogotenenziale 27 settembre
1916, n. 1207, ed alla legge 24 aprile 1950,
n. 390, limitatamente ad un massimo di anni
dure, sono rkonoscibiH, ai soH ,effetti a:mmi-
nistrati,vi, le campagne di guerJ1a anche per
i,l tempo t,l'ascorso ,in prigionia, sempre che
slia ,stato'espresso, all'ratto del rimpatrio, giu-
dizio favoJ:1evole della Commissione di in~
ter[1ogatorio.

P RES I D E N T E Da parte dei se~
natori Volgger e Brugger è stato presentato
un emendamento aggiull'tivo. Se ne dia let~
tura.

T O R T O R A, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I benefici di cui al comma precedente
sono estesi anche ai miHtari dell'ex esercito
austro-ungarico e a quelli di cui alla legge 2
aprile 1958, ll. 364 ».

1.1

P RES I D E N T E. Il senatore Volgger
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

V O L G G E R. Signor Pres,idente, ono~
DevOili colleghi, man ,cmdo <che sia necessaria
una lunga mUSit!mziO'ne di questo emenda-
mento, per cui pa:derò breviiSsimamente.

Non ;lìitengo che ci 'Siano difficoltà speciali
a che anche il tempo di prigionia trascorso
dai mihtari dell'ex esmlC'Ìto austrr1o~unganirco
sia equiparato a quello dei militari dell'eser~
cito italiiano,poichè dopo tutto il tempo che
è passato, questo provvedimento riguarde-
rebbe poohilsiSlÌ'me persone.

Per quanto concerne i militari di cui alla
citata legge, C[licordo ai colleghi che hanno
gooti<lmente aocolto il nostrO' emendamento
alla ,legge sulla !l1ifoI1ma pensionistka, che
aH'articolo 49 di tale legge si dilce che i pe~
r,iodi di servizio militaJ:1e, di cui alla legge 2
aprile 1958, n. 364, Isono oOins~de1:iati utili, a
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rkhiesta dell'i!ntevessato, iG\I]finii del didtto
e della determinazione della misura delle
pensioni.

Il nlOst,rlO emendamento è stato aooOlIto;
dunque i militad di cui aHa citata legge sono
equiparaVi oomrpletamente ai mi!litar1i ita-
liani.

La Legge n. 364 recita: «Le dispOlsizion:i
reoa.ll1ti benefio] lin favore dei clOmbattenti e
reduci sono estese agli altoatesini ed alle
persone l'esidenti prima dello genn'ailO 1940
neUe ZJone mistilingui di Cort,i!na d'AmpezzlO
e di Ta'rvisio aneli OOmUJJJ1di Sant'ODsola e
LuseDna, 'i quaLi dumnte La seconda guerm

mondialle hanno pI'estatlO serviz:]o nelle For-
ze armate tedesche IO nelle fOI1Illiazioni ar~
mate da esse organizzate, quando abbiano
conservato IOr:iacquistato la cittadinanza ita-
liana e semprechè non abbiano partecipato
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di
sevizie ».

Pertanto i militari che hanno riacquista-
to o conservato la cittadinanza italiana e che
non abbiano compiuto gli atti di cui alla
legge che ho citato sono equiparati ai mili-
tari del nostro 'esercito. Avendo il Senato
già accolto l'emendamento che garantisce
loro lo stesso trattamento pensionistico, cre-
do che se venisse approvata questa legge si
dovrebbe garantire a questi militari anche il
beneficio previsto per il tempo che hanno
trascorso in prigionia. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprime:re il pa:rer,e sul:l'emendamen-
to in esame.

B A T T I S T A. Signor Presidente, vor-
Dei chiedel'e -al senatore VlOlgger se l'emen-
damento 'si l'ilreriiSce ai mHhari che hanno
partecipato alla guerra 1915-18 o alla secon~
da guerra mondiale.

V O L G G E R. L'emendamento 'Diguar-
da ioombattenti di entmmbe ILeguerre. (In~
terruzione del senatore Borsari).

B A T T I S T A. Faccio notare che il
presente dilsegno di ,legge vuole favoDire i
militari che hanno fatto la guerra nell'eser-
cito italliano, non in un :alt:ro eseI'cito. Per

questa mgi'One, la Commissione 'espvime pa-
Dere oontrar:io aH 'emendamento presentato
dai senatori Volgger e Brugger.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il paDere.

* C O S S I G A, Sottosegreario di Stato

'P'er la dite:sa. Io ribadisco i motivi di op-
iPosizione già illustrati al disegno di legge;
per quanto riguarda l'emendamento propo-
sto dal senatore rappresentante del Partito
popolare sud tiro lese e relativo ai combatten-
ti dell'esercito austro-<ungarico ricordo che
1'articolo 17 del regio decreto 18 !febbraio
J 923, con cui si provvide alla s-istemazione
giuridica degli impiegati del cessato regime
,austriaco, dice espressamente, al secondo
,comma: «sono rese prive di qualsiasi effetto
tutte le disposizioni dei cessati ordinamenti
:riguardanti la valutazione delle campagne
di guerra per il personale che abbia ad esse
partecipato con le forze armate austro-unga-
riche ». Se noi introducessimo l'emendamen-
to proposto deriverebbero benefici per co~
loro che sono stati prigionier,i di guerra dopo
aver militato nell'esercito austro~ungarico e
non invece per coloro i quali hanno militato
in tale esercito, ma non sono stati prigio-
nieri di guerra.

Mi pronuncio invece in senso favorevole
per l'estensione dei benefici previsti ai com-
battenti dell'ex Wehrmacht, in quanto la
legge del 2 aprile 1958, n. 364, ha comple-
tamente parificato coloro i quali hanno
militato nelle forze armate della Wehrmacht
o del Siidtiroler Ordnungsdienst dipendenti
dal Governo germanico ai combattenti delle
forze armate germaniche. Ora che ciò possa
sollevare perplessità nell'Assemblea ben lo
posso comprendere, ma il Governo, anche

in nome della politica svolta nei riguardi
dell'Alto Adige, è contranio a discostarsi dai
princìpi approvati dalla Camera dei deputati.
Pertanto se il Senato intende approvare que-

sti benefici, essi devono essere estesi per
coerenza anche a coloro i quali hanno
combattuto nella Wehrmacht.

P RES I D E N T E. Senatore Volgger,
insiste sul suo emendamento?
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V O L G G E R. Signor PI'esidente, ,sano
,d"aocoJ1do con Ii.'l:mppresentante del Governa
e pertanto non runsisto sul<la prima parte del~
l'emendamento, rdativa ai militari dell'ex
eseroito austlro~ungarico, mentre i:llisilsto sul,la
seconda pa,rte. Quindi ill mio emendamento
suona o:m Icosì: ({ I benefici di cui al comma
precedente ,sano esteSlI 'anche ai miLitari di
cui alla legge 2 apdLe 1958, n. 364 ».

P RES I D E N T E. Senatore VOIlgger,
dato che a partire dame non tutti hann'O
presente la legge del 2 lapdle 1958, vuol,eH~
lustrare aU'A;sSlemblea di quali mil,ital'i si in~
tende parklll'e?

v O L G G E R La legge dtJata del 2
aprile 1958, n. 364, dioe testualmente: ({ Le
diiSposizi'Onli :l'eoanti benefioi lin favore dei
combattenti e reduci sono estese agli alto-
atesini ed alle persone residenti prima del
10 gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor~

tina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di
Sant'OrsoLa 'e Lusel1na i qual:i dU11ante la s'e-
conda guerra mondial,e hanno prestato ser-
Viizio nelle For:zje ,armate tede1sche 'OneLle for-
mazioni armate da esse 'Organizzate, quando
abbi>ano conservaito o riacquilstato ,La oitta-
dinanza italiana e semprechè non abbiano
partecipato ad aziOlni 'anche :Isalate di terro-

ri'smo'O di sevizie »; per :cui ri'mangorno esc:lu~
sii ooJ0110 che non hanno :r1acqui'stato la cit-
tadinanza itaHana a che abbiano oOlndatto
atti di Isev:iz,ie o di te11ra11i:smo. DesideI'o ri-
oordaI'e agli 'Ona11evol,i senatori che nel:la ,leg~
ge della ri£orma pensionistica sono stati !ro-
conosciuti uti>li ,ai fiDli della pensione ghann:i
di serViizio miMtaTe prestato in base a questa
legge. Ebbene, poichè abbiamo laooOllt'Oque..

st'O oOlnceUo rneUa ,legge della tri'£om:n:a pen-
sionilstioa, p:rego gli onorevoli colleghi di va-
ler ,aoc'Ogliere questo emendamento compl'en-
dendo anche il tempa trascar,s'O in prigionia.

C'è 'infatti un precedente laooolta gentilmente
dai cOIlleghi del Senato per cui :il servizio mi-
litare di cui a questa legge è ,stato rkona-
soiut'O vahdo per la pensione.

P RES I D E N T E. Al fine di chi'arire
la portata del,le oOlliseguenZiederivanti daUa

emendamenta dei ,senatod Volgger e Brug-
ger, sospendo la seduta per 10 minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,30, è ri-
presa alle ore 17,40).

M O R A N D I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'aooltà.

M O R A N D I, relatore. OnoJ1evol,ePre-
:SÌidente,per chiaT'i'I1ea1cuni punti I31llliCOracon-
troversi, chiedo ill runVìio in C'Ommi,s,s~one
del disegno di legge n. 20.

M A S C I A L E. Domando di paJ1hure.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

MASCIALE. Noichesiamoip11o-
ponenti :del d~s'egno di legg1e adel1iJama sen-
z'altro 311,131richielsta delrelatoiI1e.

C ass I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Domando di par!m,e.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

C ass I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. U Govemo è favo:revole al dn-
vÌio del disegno di legge in Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di rinviO' del disegno di legge n. 20
aMa Commissiane competente. Chi l'app:roVìa
è pregato di alzarsi.

È approvata.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Riapertura e proroga del tennine
stabilito dalI'artkolo 12 del decreto legi.
slativo luogotenenziale 21 agosto 1945,
Ill. 518, per la presentazione di proposte
di ricompense al valor militare » (243), di
iniziativa del senatore Venturi Giovanni

PRESIDENTE. L'ordinede,l giorno
veca ,la drscussione del disegnO' dd legge:
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« Riapertu:m e pJ1OI1ogadel termine !stabiili.to
dall'articolo 12 del decreto legislativo luogo-
lenenziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre-
sentazione di proposte di I~kompense al va-
lor mi:lrital1e », d'iniziativa del 'senatore Gio-
V'anni Venturi.

Dichiaro aperta la discuSlsione generale.
È .i,soritto a panlaJ1e il senatore BOrr1sa,rli.

Ne ha faoohà.

BaR S A R I Ritengo che la pI1Oposta
di legge sia piena,men:te rispondente alle eS'i~
genze che !Si ,sono manifestate !nel corso di
qUlesti .anni mediante ,la constatazione di una
sede di oasi. Mi dteri,sco in ,modo pa'r:trroo-
Lave rai comuni del nlOst'ro P,aese, che ,sono
stati cent.:ro, ,teaì.:ro di drammi, di tmgedie
e che hanno avuto un ruolo. particolare nel

OO'1<SOdella Resistenza, i quali per un com-
ples,so eLi nagioni sono dmasti esclusi dal
l1iconoscimento che è stato concesso ad a,hri
comuni che mon hanno. oertomeritato più
di questi che sono \I"limasti privi di talle :rico-
mosdmento.

Perciò penso che la proposta di legge ci
clOnsen:tiÌ,rebbe di ,sana're questo ,stato di cosle
e di compiere un atto di alta giustizia, di ,d-
'Conoscimenta mel1ita,to da parte di popola-
zioni. È 11 caso, ad esempio., di un comune
del1a mia proVlinclia, del comune di Monte-
fiorino, il quale, oltre ad essere stato cen-
~J10di una gmnde vicenda della ResÌistenza,
dopa che, fin dal 1944, fu liberato e si eresse
a territoria libero, divenendo così il fulcro
di tutto il movimento partigiano della Resi-
stenza modenese e delle provincie viciniori,
subì anche una terribile, feroce azione
di 'rappl1esaglia degli occupanti tedeschli ,e
dei l'Oro sioari £a'sdsti, 'Che pmt.ioamente si
tmdUiSlse nella strage di 132 cittadini inermi,
compresi donne, bambin1i .e veochi. Questa
oamune è :appunta uno di quelli iChe, per ra-
gioni che io non salrei neanohe in grado di
portave qui poirohè ap:pa're per,sino i[]:oonce~
ptibile che ciò sila potuto :aooadere, nan ha
p:msentata il1Jei'termini pnevis.ti dalla legge 21
agosto 1945 Ira domalnda per .1a rkompensa
:311VlalormihtaJl1e. Om, senza nulla togHer\e
all'eroismo e al v:alore che altre papolazirolJ1'i
di al:t:d comull!i hanna manitestato in occa~

sioni analaghe, 'se f:aooi,amo un confronto oi
'l1endiamoconta che i,l non conoedere un :r1Ì~
oOlnasdmento laHa oomunità di Montenorino,
che è 'stata al oentro di questa t'mgka, dmm-
matirca vioenda cui prima mi nirerivo e che
ha data tanta proVla di abneglaziione e amor
di patria, :sarebbe una pa1ese ,ingiustizia.

Io vitengo :pertanto che i,l provVledimento
,in esame venga ,ad ofFrire 10 ,strumento per

sanare queste situazioni; qudlo di MOIntefio~
rino non è un caso :iiso1ato giaochè abbilaIDo
casi ana:loghi in :altre r:egi>onri, soprattutto
Ìin quelle ohe hanno avuta più dkettamen:te
la ventura di parteoipar,e alla lotta contro
l'invasove tedesoo e contro il £asdsrmo.

Riaocomanda pe~t'an to aW Assemblea ,J'arp~
pr:ovazione del prlOvvedi'mento.

P RES I D E N T E. Non eSSlendovi
altJ1i isoritti a panl'al1e, dkhiaro chiusa la di~
soussione genera1e.

Ha faoaltà ,di pa'J11am l'onoJ1evale :relatore.

C A G N ASS O, relatore. Mi :rimetto
al1a relaziane soritta e Irlaooomando aU'As-
semblea .J'apPJ1av:aziane di qUiesto provvedi-
mento.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la difesa.

* C ass I G A, Sattosegretario di Stato
prer la difesa. Signor Presidente, onorevoli
senatori, viene riproposta all'attenzione del
,Parlamento, così come è avvenuto nella pre~
cedente legislatura sia per la Camera dei
deputati che per il Senato della Repub-
blica, il problema della riapertura dei ter-
mini o, in via particolare per quanto riguar~
da il disegno di legge d'iniziativa del senato~
re Pieraccini, la concessione di medaglie al
valore e di riconoscimenti ai comuni per
fatti attinenti alle imprese belliche e alla
guerra parti,giana.

L'orientamento generale del Governo nella
precedente legislatura è stato negativo nei
confronti di questa proposta di legge, pur
apprezzandone i motiv,i di carattere morale.
Questo percnè, nel cOl1lferimento con decreto
del Presidente della Repubblica della meda~
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gia d'oro alla città di Roma, si era espressa-
mente detto che con quell'atto s'intendeva
premiare globalmente le sofferenze di tante
altre città del nostro Paese ed anche perchè
esistevano difficoltà per l'accertamento di ca-
rattere storico che le procedure previste dal-
le leggi richiedono per il conrferimento di
tali riconoscimenti.

'Peraltro, il Governo si rende conto del fat-
to che certi comuni, per le difficoltà che at-
traversavano e per l'impossibiHtà di reperire
al momento documentazioni storkhe neces-
sarie, anche perchè impegnati in opere di ri-
costruzione, siano decaduti ingiustamente
dalla possibilità di avere questo riconosci-
mento.

Oggi il problema viene presentato sotto
un profilo diverso, ciO'è di una riapertura ge-
nerale dei termini. Mentre io dovrei dichia-
rare l'opiniO'ne cO'ntraria del Governo per
quanto riguarda il disegno di legge d'inizia-
tiva del senatore Pieraccini, perchè ~ come

ebbi già occasione di dire altre volte ~ la
approvazione di una legge particolare che
riapre i termini a favore di un determinato
comune praticamente consiste nell'attribu-
zione di fatto, per forza di legge, non per
forza di atto amministrativo, di un'onorifi-
cenza, per quanto riguarda il disegno di leg-
ge d'iniz,iativa del senatore Venturi, la cui
approvazione peraltro in un certo senso as-
sorbirebbe il disegno di legge d'iniziativa
del senatore Pieraccini, mi rimetto a quelle
che saranno le decisioni dell'Assemblea.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico nel testo pro-
posto dalla Commissione. Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, per la presentazione di
proposte di ricompense al valore militare,
è riaperto per sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Tanuc-
ci Nannini. Ne ha facoltà.

T A N U C C I N A N N I N I. Come ebbi
occasione di dire, quale rappresentante del
mio partito, in Commissione, noi non ab.
biamo niente in contrario ad appoggiare la
proposta di riapertura dei termini per le
ricompense al valor militare purchè sia per
tutte le forze armate. Però per esperienza
personale so (come avvenne dopo la prima
guerra mondiale) che riaprire nel caso i ter-
mini dopo 24 anni dalla fine di una guerra
comporta una difficoltà per l'individuazione
degli atti di valore, specialmente dei singoli.

A nome del Gruppo che rappresento mi di-
chiaro contrario alla riapertura dei termini
per i singoli. Lo dico con profonda coscien-
za: io comandavo, nel 1940-41, un reggimen-
to in Africa settentrionale che fu impegna-
tissimo; ebbene, se dovessi oggi ricordare
con esattezza degli episodi di quei reparti,
nO'n potrei farlo: dopo 24 anni (partendo dal
1945) è difficile.

Avremmo allora nella ricostruzione degli
episodi azioni diverse dalla realtà dei fatti
per cui si creerebbero per i futuri decorandi
discriminazioni, errori e commenti che an-
drebbero tutti a danno dei decorati al va-
lor militare.

Qualora fosse accordata per i comuni la
riapertura dei termini, prego il rappresen-
tante del Governo di tener presente che vi
sono stati dei reparti che nell'ultima guerra
hanno pienamente fatto il proprio dovere e
sono stati dimenticati perchè i loro coman-
danti o furono feriti o caddero prigionieri.
Rientrati nel 1946, non ebberO' il tempo ma-
teriale di presentare le proposte relative. Per-
tanto, se si dovesse approvare la riapertura
dei termini per i comuni, prego nuovamente
di prendere in considerazione anche la ria-
pertura per i reparti delle tre forze armate.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pierac-
cini. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I. Io debbo dichiarare,
a nome del Gruppo socialista, di essere fa-
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vorevole alle due proposte di legge, sia quel~
la generale di riapertura dei termini per le
ricompense al valor militare (per brevità
credo che convenga parlare subito su tutte
e due), sia quella, che porta la mia firma,
per la medaglia d'oro al comune di Staz~
zema per la strage di Sant'Anna.

Siamo favorevoli in linea generale alla
prima proposta, sulla riapertura dei termi~
ni, perchè non ci pare che possiamo avere
preoccupazioni eccessivamente gravi per le
difficoltà di documentazione, poichè laddove
episodi eroici di resistenza, di lotta per l'in~
dipendenza della patria, per la conquista
della libertà si sono verificati, laddove sono
cadute delle vittime innocenti, io credo che
sia dovere della Repubblica democratica ri~
conoscerlo e riconoscerlo degnamente con
le insegne al valore.

Non vedo, anche se ci vorrà tempo e fa~
tica per documentarsi, in certi casi, con del~
le ricerche, perchè questa fatica non debba
essere fatta; nè mi pare che si verificheranno
degli inconvenienti se si riaprirà una certa
quantità di casi, più o meno numerosi,
perchè deve prevalere su tutte le considera~
zioni il senso della giustizia storica e il senso
della riconoscenza di tutte le forze della de~
mocrazia italiana verso coloro che caddero
per la libertà della patria e per la libertà
di tutti i cittadini.

Per quanto riguarda la concessione della
medaglia d'oro al comune di Stazzema, deb.
bo far presente al Governo che la proposta
non è riassorbita nell'altro provvedimento
di legge. Lo è in linea teorica, perchè certa.
mente approvando il disegno di legge n. 243
si può riaprire la procedura anche per que~
sto comune. Ma poichè la concessione della
medaglia d'oro al comune di Stazzema non
è in contraddizione con la riapertura dei ter~
mini in senso più vasto, io credo che sia op~
portuno mantenere questo disegno di legge
poichè esso consente un iter particolare, an~
che autonomo, per il riesame di questo epi~
sodio e perchè segnala, con una espressione
di volontà del Parlamento, l'opportunità del~
la medaglia d'oro. C'è una ragione storica che
già feci presente al Ministro della difesa:
proprio questa estate ricorre il venticinque~
simo anniversario della strage, anniversario

che in quel comune e in tutta la Toscana
si intende celebrare degnamente. E più de.
gnamente che concedendo la medaglia d'oro
non so come si potrebbe celebrarlo.

Desidero riportare alla memoria di voi
tutti l'episodio di Sant'Anna di Stazzema,
episodio che purtroppo si distingue, per la
sua gravità, tra quelli verificati si durante
la guerra. Nelle operazioni di guerra parti-
giana, per rappresaglia, le truppe naziste
trucidarono nella chiesa tutta la popolazio~
ne di questa frazione montana, circa 600
persone, massacrando donne, bambini, uo~
mini e vecchi.

FA B I A N I. Bisognerebbe che tutti ve~
dessero il cimitero di Sant'Anna!

P I E R A C C I N I. Bisognerebbe andare
in quei luoghi per vedere fra l'altro che la
Repubblica italiana non è stata ancora ca.
pace di costruire una strada completamente
asfaltata, per cui solo molto faticosamente
si possono raggiungere le case dei pochi su-
perstiti, la chiesa e l'ossario che ricorda la
strage di un intero paese.

Ed allora, onorevole Sottosegretario, non
opponetevi; e celebriamo tutti insieme que~
sto XXV anniversario dando alla memoria
dei caduti in quella strage la più alta ono~
rificenza. Essi caddero per tutti noi, cad-
dero perchè noi potessimo essere qui a par-
lare liberamente a nome del popolo italiano.
(Applausi dalla sinistra e dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Fabia-
ni. Ne ha facoltà.

F A B I A N I. Signor Presidente, si è par~
lato di difficoltà per quanto riguarda l'accer~
tamento delle condizioni per il riconosci~
mento del valor militare. Indubbiamente
ogni volta che si fa qualche cosa vi sono
delle difficoltà; però esistono condizioni ben
precise per l'accertamento dei casi che sono
assolutamente indiscutibili, sia per quanto
riguarda comuni e provincie sia per quanto
riguarda i caduti.
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Per i comuni hanno parlato il senatore
Borsari, riferendosi a Montefiorino, e il se-
natore Pieraccini, riferendosi a Sant'Anna di
Stazzema. Io sono stato più volte in questo
paese per le celebrazioni annuali della stra-
ge: è una cosa talmente commovente che
chi abbia un minimo di sentimento non può
uscire da quella manifestazione senza avere
le lacrime agli occhi. Quindi oggi che siamo
vicini alla celebrazione del 25° anniversario
di questi avvenimenti è giusto che lo Stato
debba riconoscere il valore di questi sacri-
fici e debba dare riconoscimento dei loro
meriti.

Per quanto riguarda il riconoscimento
per i singoli caduti ci sono dei casi che sono
chiaramente accertabili e estremamente
commoventi. Voglio ricordarne qui uno solo.

L'll giugno 1944, quattro giovani, e pre-
cisamente i fratelli Bogardo e Alighiero Bu-
ricchi, Ariodante Naldi e Bruno Spinelli
compirono un'azione partigiana diretta a
far saltare nella stazione di Carmigna,-
no in provincia di Firenze quattro va-
goni di tritalo che erano stati inviati là per
minare le fabbriche tessili di Prato. Così
infatti era nella strategia del comando mili-
tare tedesco che prima di abbandonare la
città voleva far saltare tutta l'industria tes-
sile pratese. A questo proposito a Carmi-
gnano arrivarono quattro vagoni di tritolo.

Questa squadra partigiana formata da
quattro ragazzi, di cui due fratelli, uno di
19 e uno di 22 anni, misero la miccia a que-
sti quattro vagoni di tritolo, facendoli salta-
re in aria; essi però saltarono tutti e quattro
insieme ai vagoni. Persero così la vita, ma
quel che più conta è che sapevano che sa-
rebbero morti perchè non c'era il tempo ne-
cessario per sfuggire in quanto non avevano
sufficiente miccia per garantirsi un minimo
di sicurezza. Il pezzo più grosso che fu ri-
trovato di essi fu un piede con la scarpa.

Ebbene, due di questi, Bogardo Buricchi,
comandante della squadra, e il fratello Ali-
ghiero, erano gli unici figli del signor Buric-
chi il quale, essendo vedovo, rimase solo.
Quest'uomo ha vissuto per 25 anni (è morto
in febbraio) in una modestissima casa di
campagna ed è morto in un letto ancor più
modesto, di fronte al quale vi erano i ri-

tratti dei due figli. Per tutti questi 25 anni
egli è vissuto nella memoria dei propri figli
e con la speranza che fosse dato loro un
riconoscimento.

Mancò il comitato di liberazione della cit-
tà di Prato; mancò il comune di Carmigna-
no; mancarono le organizzazioni partigiane
a noJ? presentare in tempo, secondo la leg-
ge del 1945, la domanda per il riconosci-
mento. Fu fatta invece una domanda dal
presidente del Comitato di liberazione della
città di Prato nel 1947, che però non giunse
mai al Ministero della difesa.

Ci sono però delle precise dichiarazioni
che questa domanda era stata fatta; c'è una
documentazione, che hanno ricevuto anche
tutti i senatori, presentata da un amico di
famiglia di questi Buricchi, da cui risulta
che non è stato possibile dare questo rico-
noscimento.

Io ho assistito alla agonia di questo uomo
sul punto di morte e ho giurato che avrei
fatto di tutto, che avrei sostenuto con tutte
le mie forze la ragione di un riconoscimento
della patria verso questi giovani che così
eroicamente caddero.

Per questo mi rivolgo ai colleghi del Se-
nato perchè approvino il disegno di legge in
discussione e lascino aprire quello spiraglio
che possa portare ad un giusto riconosci-
mento del valore di questi e di altri caduti
per la Resistenza e per la democrazia.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Del Ne-
ro. Ne ha facoltà.

D E L N E R O . La mia dichiarazione
di voto vuole confermare il voto favorevole
del nostro Gruppo al disegno di legge con
il quale si chiede la riapertura del termine
per la presentazione di proposte di ricom-
pense al valor militare.

L'esperienza di tutti noi ci dice che nella
difficile situazione dell'immediato dopoguer-
ra molti casi non hanno potuto essere presi
nella dovuta considerazion~ e pertanto per-
mettere di riparare a questa situazione è un
atto di giustizia che compiamo verso coloro
che si sono comportati onorevolmente ver-
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sa la patria ed è un atta che ha un signifi~
cata marale che nan va sattavalutata.

Paichè è stata accennata negli interventi
precedenti al seguente disegna di legge, se
mi è cansentita, deva dire che anche sul di.
segna di legge Pieraccini riteniamO' che nan
si passa esprimere un parere cantraria. Ca-
nasciamO' la situaziane di Stazzema, gli eroi.
smi di quelle papalazioni, il casa eccezianale
che ha rappresentata nella latta di resisten.
za in Tascana la pagina che si è campiuta a
Stazzema; è stata l'inizia di una lunga tra-
gedia nel carsa del ripiegamenta delle trup-
pe tedesche che è caminciata in Stazzema
ed è cantinuata nella pravincia di Apuania
e sulle mantagne della Lunigiana: giarnate
dalarase e drammatiche per tutti nai che
ci siamO' travati a vivere in quelle zone,
giarnate drammatiche che sana state più
valte rievacate can cammaziane dall' onare~
vale Calamandrei parlandO' della Resistenza
in Tascana e in sede nazianale.

Nai camprendiama la difficaltà che è sta- '

ta pasta, che ciaè can l'appravaziane del di.
segna di legge del senatare Giavanni Ven.
turi si viene a creare quasi un pleanasma,
un superamenta della situaziane, came da
qualche parte è stata detta; infatti, appravata
tale legge, il camune di Stazzema patrà pre~
sentare la damanda e iniziare la pratica ne-
cessaria per attenere tale ricanascimenta.
È anche vera però, parla per mia mO'desta
esperienza parlamentare, che nan si può
cansiderare cantrastante questa disegna di
legge can il disegna di legge precedente;
si verrebbero a creare due situaziani: da
un lata si avrebbe una riapertura generale
della quale può beneficiare qualunque casa
e quindi anche il camune di Stazzema e
dall'altra si darebbe un ricanascimenta ma-
rale immediata ad una dei fatti più gravi e
clamarasi che sana avvenuti nel periada del-
la Resistenza.

PertantO' ritenga, se nan si dimastrerà una
vera impossibilità tecnica di impropanibili.
tà, che anche il disegna di legge Pieraccini
passa andare avanti e su di essa iO' annun.
zia il vata favorevole del GruppO' della De-
macrazia cristiana.

P RES I D E N T E. AnticipandO' l'ag-
getta della discussiane sul disegna di legge

n. 110, che figura al punta successiva del-
l'ardine del giarna, deva far rilevare l'evi-
dente cantraddiziane che si determinerebbe
qualara il disegna di legge n. 110 fasse ap'
pravatO' nel testa del prapanente, senatare
Pieraccini, in quanta essa camparta la dera-
ga ad un termine che il, disegna di legge nu-
mera 243 indiscussiane tende a riaprire e
a praragare.

È iscritta a parlare per dichiaraziane di
vota il senatore Naldini. Ne ha facaltà.

N A L D I N I. Onarevali senatari, a
name del GruppO' del Partita sacialista di
unità praletaria dichiaro che nai siamO' fa-
varevali sia al disegna di legge del senatare
Venturi per la riapertura dei termini per la
presentaziane di propaste di ricampense al
valare militare, sia al disegna di legge del
senatare Pieraccini per la presentaziane del-
la prapasta di cancessiane di medaglia d'ara
al camune di Stazzema.

Mi pare che si debba sattalineare un fat-
ta assai significativa, e ciaè il verificarsi at-
tarna a questi due disegni di legge di una
larghissima unità che ha vista su pasiziani
di approvaziane i rappresentanti dei diversi
gruppi parlamentari salva, avviamente, il
rappresentante del Mavimenta saciale.

AbbiamO' ascaltata in questa breve dibat-
titO' nabili parale da parte dei rappresentan-
ti dei vari gruppi, parale rivalte ad esaltare
il valare della Resistenza e la necessità di
rendere giustizia a persane, a camuni che
per ragiani diverse nan sana stati in gradO'
di presentare in tempO' le dacumentaziani
necessarie per i ricanascimenti.

PertantO', concludendO' questa mia dichia-
raziane, esprima nuavamente il piena ac-
cardO' del mia GruppO' ed anche l'auguriO'
che il rappresentante del Gaverna vaglia as-
saciarsi pienamente a queste espressiani di
valantà palitica e di ricanascimenta del Se-
natO'.

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Nan era certa mia intenziane
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~ e credo che gli onorevoli senatori qui pre~
senti l'abbiano compreso ~ disconoscere la
esistenza di casi come quelli qui ricordati
che hanno un alto valore morale e possono
indurre ~ come è avvenuto per i presenta~
tori ~ a formulare delle proposte di carat~
tere eccezionale per la riapertura dei termi~
ni, proposte alle quali il Governo si era op~
posto nelle precedenti legislature per i mo~
tivi che dianzi avevo illustrato.

Peraltro, come avevo già dichiarato, di
fronte all'unanime volontà di questa Assem~
blea gli scrupoli di natura puramente giuri-
dica e che venivano dalle convinzioni mora~
li e politiche del Governo ~ ma il Governo
deve essere anche tutore di una determina~
ta stabilità dell'ordinamento ~ vengono a
cadere per cui mi rimetto in questo caso al-
le decisioni dell'Assemblea.

Per quanto riguarda poi la concessione di
medaglia d'oro al comune di Stazzema in
provincia di Lucca, di fronte alla narrazio~
ne molto viva ed appassionata di avveni~
menti fatta dal senatore Pieraccini, pur ri-
badendo che in linea puramente astratta e
teorica dovrei oppormi (poichè tra l'alto si
potrebbe, ipoteticamente, giungere alla con-
seguenza assurda che, ove la Commissione
preposta non ritenesse di poter concedere
la medaglia d'oro, a termini di legge non po-
trebbe concedere la medaglia d'argento), di
fronte all'unanime apprezzamento, ripeto,
dei motivi morali e storici sul quale mi sem~
bra sia convenuta !'intera Assemblea, espres~
so con nobili parole dal senatore Pieraccini,
dichiaro di sciogliere la riserva e di rimet-
termi anche per questo disegno di legge alle
decisioni dell'Assemblea.

Devo peraltro associarmi alle considera~
zioni critiche di carattere formale svolte dal
Presidente, relative al fatto che questo ra~
ma del Parlamento verrebbe ad approvare
contemporaneamente due disegni di legge
dei quali il secondo derogherebbe a un ter~
mine al quale si è già derogato con il primo
disegno di legge. Quindi ritengo che, anche
per evitare di rendere poco chiari il signi~
ficato e la portata giuridica di entrambe le
leggi, o si debba porre in votazione prima il
disegno di legge d'iniziativa del senatore Pie~
raccini, oppure, se si vuole partire dal prov-

vedimento di iniziativa del senatore Ventu-
ri, eliminare dall'altro provvedimento il ri~
ferimento al termine stabilito dall'articolo
12, cui si sarebbe già derogato in via gene-
rale con il primo disegno di legge. Il secon-
do provvedimento potrebbe essere formula-
to limitandosi a dire che viene consentita
la presentazione della proposta di concessio-
ne di medaglia d'oro al valor militare al co.
mune di Stazzema, in provincia di Lucca,
entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge. È solo un artifizio per
evitare di rendere poco comprensibili i due
disegni di legge.

B A T T I S T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T I S T A. Quel,lo ohe testè ha
dichiarato IiI:mppI1esentam.te de,l Govet'lno dir-
aa ,La motiva:zJione del di'segno di legge di
~ni:zJiatiV1adel senatore P1emocini efietti'V'a-
mente ha una giuJStifioaziOiIle di oarattere
giuridico. Penso qui:I1Jdiche sia opportuno,
inv,ertendo :l'01I1dinedel giorno, discutere e
votare pI1ima ,i,ldilsegno di llegge Pieracoini
per poi passaI1e alLa votazione del disegno di
legge in esame, d'iniziativa del,senatOlfe Gio.
vanni Ventud.

F A B I A N I. Domando di par1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FA B I A N I. Poichè abbiamo discusso
e raggiunto l'accordo sul disegno di legge
n. 243, non vedo la opportunità di invertire
l'ordine del giorno, tanto più che, successi-
vamente all'approvazione del disegno di leg-
ge n. 243, potremo provvedere alla modifica
del testo del disegno di legge proposto dal
senatore Pieraccini.

P RES I D E N T E. Non facendosi altre
osservazioni, metto ai voti il disegno di leg-
ge n. 243, composto di un articolo unico.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

E approvato.
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DiscussiQne del disegnQ di legge: « Deroga
all'articQIQ 12 del decretQ legislativQ lUQgQ-
tenenziale 21 agQstQ 1945, n. 518, per la
presentaziQne della prQPosta di CQnces-
siQne di medaglia d'QrQ al CQmune di Staz-
zema in prQvincia di Lucca» (110), d'ini-
ziativa del senatQre Pieraccini, ed apprQ-
vaziQne, cOIn modificaziQni, COlI seguente
nUQVQ titQIQ: « Termine per la presenta-
ziQne delle prQPoste di CQncessiQne di
medaglie d'QrQ al CQmune di Stazzema in
prQvincia di Lucca e al CQmune di MQnte-
fiQrinQ in prQvincia di MO'dena »

P RES I D E N T E. L'ondine del giorno
reoa ,la discussione del disegno di legge:
({ Deraga aU'a,rt1ooLa12 del deoreto :legisla~
tiva luagatenenzl:iJale 21 agosto 1945, n. 518,
per la presentaZJione denaprapas,ta di con~
cessione di medagLia d'lOna ,al oomune di
Stazzema ,in provi:ncia di Luooa », d',inizia-
tiva del ,senatore Pienaooini.

DichiaDo aperta ,la di,scussione generale.
Po:iJohè nessuno damanda di parlare, la

diohiam chiusa.

Ha £acOlltà di panlane rononevole relatore.

C A G N ASS O, rel.atore. Nel :rimet-
termi ,aUa neLazione soI1itta, dichLaro di con~
condave con quanto afEevmato dal rappJ1esen~
tante del Gavenno dunant,e l'a disiOuss1ionedel
pI1ecedente disegno di legge sul:la Ineoessità
di mOldificare il testo del provvedimentO'.

PRESIDENTE.
discussione de:lrl"artioolo
lettura.

Passiamo ora alla
unico. Se ne dia

T O R T O R A, Segretario:

Articolo unico.

Il teI1mine stabiMto dalrl"artilOaLo12 del :de-
creto 'legislativa luagotenenz::iJale 21 agastiO
1945, n. 518, per la presentazlione di pmpiO-
ste diI1icompensa al vaLOIre,non si applica
per quanta concerne .la presentaziiOne della
pnorpasta di ciOnoessione di medagl'ia d'O'rlO

al valar mHital'e a,l oomune di Staz:lJema in
praVlincia di Lucoa.

P RES I D E N T E Avverto che da
parte del Governo è stato presentato un
emendamento tendente a sostituire l'articolo
unico con il seguente: ({ È consentita la pre-
sentazione della proposta di concessione di
medaglia d'oro al valor militare al comune di
Stazzema in pravincia di Luoca lentro sei
mesi dalla data di ent'rata in vigOlre della
presente legge ».

F:aocio pnesente che, nel 'oasO' venisse ac-
oolto liil testo pl10posto dall Governa, sa'rà
neoess:al1io pl1aoedeJ1e ,anche ,ad una modifica
del titolo, del disegno di ,legge.

B O R S A R I. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Aderi,sco alla prorposta
del senatore P:i,eraccini pel1chè ne comprendiO
le ragioni e '}e mativazioni iChe egli pemltro
ha qUli: espOlsto e sottolineato anco:m una
vol,ta iCon raooenti che non possono la:soia,re
dei :dubbi in neslsun membro di questa As-
sembl'ea.

Comunque, dato i,l cal1attere della menziiO-
ne fatta Inei oon£r'Onti di questo comune, che

I ha avuto UJna gr:ande parte nel comiO ddla
Resi1stenza, non posso non rioardaI1e nuava~
men te il iOa:sa del iOomrune di MiOntefioriniO
che è stata un oentl'a di gll1ande ,importalnZH
nel:l:a stOlria della Resisten~a: non tantiO della
ReSli'stenza di Ulna Il1eglione o di un oomune,
ma di quella nazionale.

Chiedo pertanto rall'Aslsembliea di voler ag~
giungene anche il ,oomune di MOlJJJtefiariniO
poichè, oltre al Datta che ,in tale comune si
è verificata una stmge :che ha fralcia,to 132
\'lite di pel1sone iner,mi, Ira papolazione di
quella looallità ha dilmostl1ato grande 'eroi~
sma spirito di sacrificio; Montefiorino è
stata 1113capitale di un ternitorio ohe dal 1944
fino al,1a Libenazlione e al termine dena guer~
ra hara:ppresentato <ilfuLcrO' deUa Resisten-
za. È stlata una zOilJJalibera, gO\'leI1DJatadal
Comitato di libenazlione nazionale, tanto che
è passata 'aHa stada della Resistenza come
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Repubblica di MOIntefioriniO. Questo oomune
ha avuto un rUOllo nan indiffer,ente nella
stes,sa oondotta deLla guer:m per quanto ri-
gururda quel s'eÌitOlre del,£ronte, 1n quanto ha
ha rappresentatO' una base sulla quale si ,sono
poi potuti iOoncentl1ares£or:zJi, mezzi, ecoet,era
per favol1ive ,H 'OOIrsa stesso della guen1a.
V~ è stata ,addirittura la partecipaziO'ne deHe
truppe della Il'epubblica di MOIntefiOirina alla
sch1emmenta sul '£1'onte della linea ,gotioa
con Ulna divisiOine oOlmlalndata dall'eroioo
comandante « Acrmalndo », medaglia d'oro
della Resistenza. Tlrule divisiane ha Itenuta
per lunghi mesi un settore del frOlnte, melr'i-
tanda l'ammka:zJione delle £orz,e alleate. Le
forze p:artigi'rune di Montefiodna hanna avu-
ta un ruOlla l1mpO'rtalnte mO'n sOlla nd periodo
che ha preoeduto la '1'iapertuma dell'offensàva
a primavel1a, qurundo sono Iscese a valle ed
harnno liberato lIe :zJOnee i iaentll1i urbaiIli del

mO'denese e dell'EmiH:a, tm ,i quali Bolagna
e Reggia, ma hrunno sOlstenuta anche una
parte limpartalllite nell,la oondatta della guerra

nei sei mesi preoedenti. Per queste 'l1agiOlni

ia 'ch1edo al<l'Aisslemblea di v:oler,si iaJSSOioila,re

a questa partioo:la'l1e !segnala~ione eraooo-
manda:zJioll1!e, perohè è prOlprilo questO' ,n sli-

gnifioata .che assume Il'a pmposta di ,legge

del ,senatore Pi'el1aJooini, ohe i,o cO'ndivido pie-

namente.

Pertlall to pa:-esento, insi,eme ad rultd c,oHe-
ghi, un emenda:men,to teillJdente ,ad aggiun-

gere 'ane prurole: «rul comune di Stazzema :in
proViinoia di Luoca », le ,rult.re: « e :ail oomune

di MOIntlefiOll'ina in provincia di MOIdena ».

P RES I D E N T E. Avve['to che i se-
natOlri BOl1sruri" P1emooini, IUumiillJalti, Del
P,aoe, Del Nel'o, Baldini, Ralia, Fabb1'1ni e

OipeMini halnno p1'esen 1'at'O,a:lI',emendamentO'

del Governo., un sub~emendamento tendente
rud aggiunge1'e a,I,le ,pa'role: «Ial 'Comune di

St'aJz:zJema ,in pl10vinda di Luooa », le 'ahre:
«e al oomune di M'OntefiO'rino ,in provinoia

.di MOIdena ».

Invito Ila CommisSlioneed il Governo ad
espri,mere ill rpal'ere su questa sub~eme'llida-

mento.

C A G N ASS O, relatore. La Commis-
sli'One non si oppone benchè ritenga questo
emendamento oompletamente ,superfluo, lin
quanto 'Ogni comune, in base alla legge da [lOli
testè approvata, qualol1a ,ritenga av,erne dirit~
t,o, può ,presenta~e domanda, per ricevere ,la
il1k:ompensa ,al vial'01'e ImUitare. Vorrei anzi ri-
chiamare l'Assemblea sul £atto ohe qui non

Ì'l1attiamO' Ila oonoessione di medaghe d'orlO

'O di alt1'e '1'ioompense, ma decidirumo la 'ria-
pertura dei tenmini per Ila prleSientJazlione del-
le domande. Un':alppO'sit'a Comlmisslione deci-
derà pOli iSe 1000noedere ,o nOi queste onOlrifì~
oenze. Per quanto ,rigual1da l'emendamenta
BOIrsari mi l1imettlo pertanto alll'Assemblea.

I

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Come già ha fatto per qurunto
riguarda Ila ,proposta di ,legge d'iniziativ:a
del seiI1!atore P'ieracdni, mi rimetto ialll'As-
sembleru m'l1oa rapprovazione ,deI,l'emenda-
mento pmsentJato dal senato1'e BorsaI1i.

P RES I D E N T E. Metto ai VOlti ,il
sub~emendament,o presentato dal Isenatore
BOl1s:al1ile da 'rultri senatOlri. Chi fapprova è
pl1egato di aIZJaJl1si.

È approvato.

ZELIOLI LANZINI. Domando
di padall'e per dichiarazione di 'V'Ota.

P RES I D E N T E. Ne ha £aooltà.

ZELI OLI LANZINI. Signor
Piresidente, a me pél!reche qui ,si ViO'gl1i1ausa-
re un ,rito non d:klO'aSisul'da, pelìchè tutto è
pOlssibile, srpeoialmen.te nel Padrumento, ma
oontrastante oon la nO'stra prooedum, con H
nostra metodo.

Qui sii tratta di fare un"altra :legge a mezzo
di un lemendamento. Pratioamente Isi tratta
di propo~~e un ,oomune che melìita (conosco
gli avvenimenti che SOIO:Oavvenuti a Mante-
fiOll1ino)non. la medaglia d'oro, ma la meda~
g11a di diamante; ma in questa 'sede Ila pra-
posta è flUOIridi post'O perchè ci sostJituirem~
ma all'apposita Commis,sione amminist,mti-
va oOlstlituita pres,sO' H Ministero deLla difesa
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ch~ dav,rà ddibel"~re, carne ha detta giusta-
mente il rappresentamte del Gavemo, sUil
merita dellLa ip'I1apos1Ja e ohe in ipotesi po-
ti1ebbe nO'n essere per una medaglia d'oDa,
ma per un:a medaglia d'alrgenta a di bronzo.
Tlanta più ohe una istruttOlria dovrà ptwe
venire eseguita.

Tale apprezzamenta nO'n possiamo f'éwe
nOli adesso, ma dO'bbitamo faTla :in ordine
ad Uina propOlsta conareta 'aHa Commissione
che sarà ,inV'estita di questa materia. NOli non
ne ,si:amo inVles:tÌti, peI'ohè nan vi em nels-
suna ristl"uttoda in proposita e pe1rchè 00'1
disegna di legge del SeI1Jatorre Venturi te-
,stè apPI'Ovata, nOli [)JOnabbiamo più mot:ivo

di legiferare.

È ohiaro che 'in questa man:ie:m io potrei
'

proporI1e :anche Uil1lemencLamento per la pra-
posta di medaglita d'OII1Oad un qualsiasi 00-
mune. Non Vlorrei ohesi V1enlissea sminuire
il presti:gio di questa onorincenZJa ohe ab-
biamo d~liberata altre vlOlte. Ri'Ùol1dol'oilJa-
rifìcenza al oaml\.ln!e di Boves; in queUa OIC-
oasione tutto ,il Senato in piedi lacolamò glli
atti :di valO1re,dei nostri partigiani, 11'eJ:1oi,smo
dei nostI1Ì caduti. Nan rell1!diama questa for-
ma prestigiosa soltanto lin mada ,retorico,
ma pI1estiÌgiosa dal ;punto di vista legislativo
e in Imodo pI1ooedur:al,e esatto.

P RES I il) E N T E. Senatore Zelioli
Lanzini, le faccio rilevare che il testo del-
l'lartioolo un:i:oo, come II1i:sultadalll'emenda-
mento proposto dal rappresentante del Go-
verno e dal sub-ermencLamento, or:a lappro-
vato, presentata dal senatare iBorsari e da
altri senatani, non oOlntiene una delibe:m!Zlio-
ne nel merito, ma si limita a consentire la
presentazione di eventuali propaste in favo-
re dei due comuni di Stazzema e di Monte-
fiorino, proposte che dovranno essere sot-
toposte al vaglio degli appositi organi am-
ministrativi.

Per quanto concerne le altre osservazioni
da lei fatte, senatore Zelioli Lanzini mi
richiamo a quanto da me già detto in' pre-
cedenza.

Poichè nessun altro domanda di parlare
per dichia:I1aZJionedi voto, pa:slsiamo alla vo-
tazione del disegno di ,legge composta di un

artÌlCo1a unioa che, nel testo emendato pI'O-
posto dal Governo e con l'emendamento del
senatore Barsari ed altri senatari, risulta
casì farmulato: «È cansentita la presenta-
zione delle propaste di cancessione di meda-
glie d'oro al valor militare al comune di
Stazzema in provincia di Lucca e al camune
di Montefiarino, in pravincia di Modena, en~
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge »; avverto inoltre che il
titalo risulta così madificata: «Termine per
la presentaziane delle proposte di concessia-
ne di medaglie d'oro al camune di Stazzema
in provincia di Lucca e al camune di Monte-
fiarina in provincia di Modena ». Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

ì. approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Rivlalutazione del compensi per
alloggi forniti dai Comuni alle truppe di
passaggio o in precaria residenza» (142)

P RES I n E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Rivalutazione dei compensi per alloggi
forniti dai Comuni alle truppe di passaggio
o in precaria residenza».

Dkhiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole reI a-

tore.

BER T H lE T, relatore. Onorevole 'Pre-
sidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
coLleghi, non pensO' sia ill oaso di I1ipetere
quanto ho già dettagliatamente esposto nel-
la mia relazione al presente disegno di leg-
ge in sede di Commissione. Mi rimetto per-
tanto aI testo nella sua interezza, richiaman-
do semplicemente alle vostre intelligenze
quanta la Commiss.rone difesa, esprimendo
unanimemente avvi,so favorevole, ha racco-
mandato al Governo, e cioè: 1) che le forze
armate si avvalgano di questa facoltà lo~
l'O concessa di occupare alloggi privati, salo
in casi di effettiva necessità, per le ovvie con-
seguenze che ne derivano; 2) che per il fu~
turo la misura dei campens,i per gli alloggi
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carrispanda effettivamente alle prestaziani
richieste.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l'anarevale Sattosegretaria di Stata
per la difesa.

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
pier la difesa. Il Gaverno è faval'evale al di-
segna di legge.

IP RES I D E N T E. Passiamo, ara alla
discussione degl,i articoli. Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Art. 1.

La tabeltla A annessa al regoJamento su-
gli alloggiamenti militari dovuti dai Comu-
ni, approvato con regio decreto 16 gennaio
1927, n. 374, e successive modificazioni, re-
lative alle tariffe dei compensi per gli al-
loggi dovuti dai Comuni agli ufficiali ed al-
le truppe di passaggio a in precaria resi-
denza, è sostituita dalla seguente:

Gradi e qualità
Alloggi

spettanti
CÙ'mpensi
giÙ'rnalieri

Ufficiali:

Ufficiali generali
Ufficiali superiorri compr:esi i primi oapitani
Ufficiali inferi mi

Sottufficiali:

Maresda:lli
Sottufficiali di grado inferiore a maresciallo

per agni persÙ'na

Truppa:

Graduati e soldati per ogni persona
Per Ù'gni sottufficiale, capÙ'rale O' sÙ'ldato

Quadrupedi:

Cavalli degli ufficiali e della truppa per ogni
capo

Locali per uso' ufficiO', infermerie, magazZInI,
per Ù'gni metro quadratO' di superfide

due camere
una camera
una camera

L. 1.000
» 600
» 400

una camera ogni due » 300

con letto e lume » 100

con letto e lume
in locale vuoto senza
altra forni tura

» 50

» 15

in scuderia con pa-
glia, lume e attrezzi da
stalla
in locali vuoti senza
altra forni tura

autorimesse ed officine,

» 80

» 15

» 7

C A R U re C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R U C C I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge in discus-

siane tende ad eliminare alcuni inconvenien-
ti sorti nella ricerca di alloggi da fornire
alle truppe di passaggio a in precaria resi-
denza. I comuni sono tenuti a fornire alle
truppe di passaggio gli alloggiamenti mili-
tari e spesse volte le amministrazioni comu-
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nali si sono trovate in difficoltà nel reperi~
mento de,i .predetti alloggiamenti. Questa
difficoltà era ed è da attrihuirsi al modesto
compenso che gli enti locali ,sono tenuti per
legge a corrispondere ai proprietari degli
alloggiamenti; nè le amministrazioni comu~
nali hanno la facoltà di corrispondere com~
pensi in misura adeguata al costo della vita
in ,quanto l'entità giornaliera di tali compen~
si è rigorosamente stabilita dalla leglge 25
maggio 1954, n, 329, e arbitrariamente non
si può fare deroga a tale disposizione legi~
slativa. Donde la necessità di un riesame
delle disposizioni legislative in vigore e del~
la fissazione per legge dei nuovi compensi da
corrispondere.

Però, se il pvesente Idi,slegno <di ,legge af~
[ronta il problema, tuttavia non lo risolve
in modo adeguato in quanto le nuove ali~
quote da corrispondere sono lontane dal
mettere i comuni nelle condizioni di assol~
vere agevolmente il compito <che è loro de~
mandato. Ma, pur in tale carenza, all'art,i~
colo 2 del disegno di legge si dà al Governo
la facoltà di variare per un periodo di cin~
que anni dalla data di entrata in vigore
della legge le nuove tar~£fe stabilite dal pre~
cedente articolo 1 in riferimento al variare
dell'indice ufficiale dei prezzi dei fitti.

Siamo comunque convinti che i nostri co~
mandi militari faranno uso di questa legge
soltanto in casi di effettiva necessità perchè
questa prestazione di alloggi, volontaria o
forzata che sia, <comporta sempre un turba~
mento nelle normali attività dei nuclei fa~
miliari.

Pertanto, tenuta presente l'esi,guità dei
compensi stabiliti dalla legge in vigore, cioè
dalla legge n. 329, e la necessità di un ade~
guamento di essi all'aumentato costo della
vita, la mia parte politica voterà a favore del
disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'arti~
colo 1. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

:13:approvato.

,Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

T O R T O R A, Segretaria:

Art.2.

Per un periodo di cinque anni a decorre~
re dalla data di entrata in vigore della rpre~
sente legge, il Governo è autorizzato a va~
riare le tariffe stabilite nella tabella di cui
all'articolo precedente con decreto del Pre~
sidente della Repubblica, da emanarsi su
proposta del Ministro della difesa di con~,
certo con i Ministri dell'interno, del tesoro
e di grazia e giustizia e sentito il parere del
Consiglio di Stato.

La variazione delle tariffe potrà essere
adottata, in riferimento all'indioe ufficiale
dei prezzi dei fitti, subordinatamente ad una
pevcentuale in variazione all'indice stesso
non inferiore al 20 per cento.

(È approvato).

Art. 3.

La legge 25 maggio 1954, n. 329, è abro~
gata.

(È approvato).

Art.4.

Alla maggiore spesa annua di lire 30 mi~
lioni derivante dalla presente legge sarà fat~
to fronte con i normali stanziamenti del
capitolo 2303 dello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa per l'eser~
cizio 1968 e capitoli corrispondenti per gli
esercizi successivi.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le mozioni pervenute alla ,Presidenza.
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T O R T O R A, SegretariO':

BER!GAMASCO, VERONESI, CHIARIEL~
LO, ARENA, BONALDI, FINIZZI, GERMA~
NO', MAiSSOBRIO, IPiREMOLI. ROBBA. ~
Il Senato,

constatata la neoessità di dare una com-
pleta ed articolata attuazione agli articoli 35,
36, 37, 38, 39 e 40 della Costituzione, in mo~
do da tutellare i diritti fondamentali dei la~
voratori e la libertà sindacale e di lavoro
nel quadro degli interessi della società ita~
liana;

considerato che, nonostante la lProduzio~
ne normativa, legislativa e contrattuale vi~
gente, anche perchè essa è risultata fram~
mentaria e disorganica, permangono nel
campo del lavoro, come in quello sociale,
lacune ed incongruenze;

preso atto di quanto è stato già fatto,
sia sul piano legislativo, sia attraverso la
contrattazione callettiva, per migliorare le
condizioni dei <lavoratori e tutelare la si~
curezza e la dignità del lavoro;

p:mso atto, ,altresì, delle iniz1ative par-
lamentari intese a tutelare la Jibertà dei la~
vara tori e dei sindacati nel posto di lavoro,
nanchè degli impegni programmatici di
Governo sulla stessa materia;

considerato che l'attività ,legislativa in
materia di lavaro, pur necessaria per creare
un quadro normativa dei diritti fondamen-
tali dei lavoratori e le linee direttrici lun~
go lIe quali deve evolversi la regolamenta-
ziane dell'attività lavorativa, non deve in~
vardere ,il campo Tliservato oostituziolllalmen~
teaHa contrattJazione ooHettiva;

affermata la necessità di rendere effet-
tivamente partecipi i lavoratori alla vita
e all'attività dell'azienda in cui operano,
nanchè 'aJlla viÌta sooiale del Paes,e, in armo-
nia can i concetti contenuti nell'artJioola 2
della Costituzione;

ritenuto che, per rendere effettivo e
oorretto l'esercizio da parte dei lavoratori
dei loro diritti, è necessario disciplinare
contemporaneamente, nei limiti fissati dal~
la Castituzione, la formazione e l'attività
degili organi raJppresentativi dei lavoratori,
sia all'interno, sia all'esterno deH'azienda;

constatata la multiformità degli inter~
venti (legislativi, pragra:mmatici, sindacali,
eccetera) necessari ad attuare una completa
disciplina dei rapporti di lavoro, capace
di garantire, in una visione dinamica della
società, i diritti, gli interessi e la sicurezza
dei lavaratori;

ritenuto necessario,al fine di dave ulll1oi~
tà di intenti ai vari interventi, formulare
un programma completo ed organico di ga-
ranzie e di diritti dei lavoratori al quale
possa ispiDaI1si r az,ione dei vam organi ai
quali spettano le diver,se iniziative,

impegna il Governo:

I) a predi,sparre, sentite le organizzazio~
ni sindacali dei lavoratari e degli imprendi~
tori privati e pubblici, e a presentare aI
Parlamento, previa parere del Consiglio na~
ziona:le dell'economia e del lavoro, un dise-
gno di legge sui diritti e doveri dei lavoratori
all'interno del luogo di lavoro e sugli organi
rappresentativi chiamati a renderne ope~
rante l'eseDcÌzio, che serva ad indirizzare
le linee di sviluppo della contrattazione sin~
dacale ed a supplirvi in caso di carenza o
di non adeguata sua regolamentazione, e
che in !particolare dovrà prevedere:

a) il diritto del lavoratore:

1) alI laviOJ:1Oin base aHe sue scelte ed
alle sue possibil[tà professianali ed indipen-
dentemente daUe sue apinioni pollitiche, re~
ligiose e ,sindaca/li;

2) aHa qualifioazione e viquaHfioazione
profess1onale /attraverso apposhi lilstituti pub~
blioi;

3) a scegliere, 'oompatibilmente con le
esigenze pJ10duttivee con gli interessi degli
alt Di, lavoratori, li turni di lavora e di ferie
che maggiormente 'si condliano con le sue
necessità ed eSligenZie, con particohre riguar~
do a queLle derivanti dalla partecipazione a
corsi di studia o di qualifioazione professio~
naIe: iÌn tal,e quadro davrà essere prevista
la possibilità di scelta del lavoJ:1o a tempo
parziale che oansenta ane lavaratDid, alle
quali inoombe ,la cura deHa famiglia, o ai
giovani impegnati neUo studio, una presta-
ziane lavorativa oompat'ibile con i loro ,im-
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pegni e 'aon la gamnzia del l1ipris1:ino deUa
piena attività lavor:ativa;

4) a svolgel'e, oompatibilmente ,oonle
neoessità produttive, mansioni rispondenti
alle sue 'OapaoHà professionali ed alle sue
attitudimi;

5) adeSisere sottoposto a visita me-
di:oa dal sanitario di Isuafiducia e, per even-
tuali contl'olli, da un sanitanio scelto da una
commissione pall1itetioa dell'azienda;

6) a I1iuniI1sial di fuori degl:i oi'all'i di
lavoro, .per discutere problemi inerenti allo
svolgimento del ['apporto di lavo:m ,ed a:lle
es!igenzead esso oO'nness,e,in 11O'aalti.messi a
disposizione dal1'aziooda stessa;

7) ad esprimere liberamente le sue
opinioni e convinzioni, in modo da non in-
terferire nel regolare svolgimento del la-
voro, e perciò in luoghi e tempi opportuni;

8) a partecipare, per mezzo degli or-
gani rappresentativi unitari aziendali, alla
vita dell'impresa in cui opera, in partico-
lare per quanto riguarda l'organizzazione
dell'attività lavorativa, le riforme di strut-
tura che possono influenzare direttamente
gli interessi dei lavoratori, l'istituzione e la
gestione di attività culturali, assistenziali e
ricreative dell'azienda;

b) il dove l'e del lavoratore:

9) a ool1abO'ral'e ,l,ealmente e £attiva-
mente eO'n la di:rezione dell'azienda per il re-
golaJ1e svolgimento dell'attività lavor:ativa e
produttiva;

10) ad astenersi da qualsiasi azione
che possa arrecare ingiustificato intralcio
all'attività lavorativa ed al buon andamen-
to dell'azienda;

11) a partecipare all'elezione ed al
funzionamento degli organi rappresentativi
dei lavoratori all'interno dell'azienda;

c) il diritto dei lavoratori di oiascuna
azienda di riunirsi in assemblea per discu-
tere i pI10blemi inerenti lal lavoro ed alla
loro partecipazione all'andamento dell'azien-
da. In particolare, all'assemblea dei lavora-
tori, dalla cui competenza dovranno essere
esclusi i poteri propri dei sindacati, spe-
cialmente per quanto riguarda le contro-
versie di lavoro, le funzioni rivendicative e

l'astensione dal lavoro, dovrà essere rico-
nosciuto il compito di:

12) discutere i problemi inerenti al-
l'andamento ,ddl'azienda con riguardo al-
lo svolgimento dell'attività lavorativa, al
mantenimento dei livelli di occupazione,
all'istituzione ed al miglioramento delle ope-
re sociali, culturali e assistenziali;

13) elegge l'e i propri organi rappre-
sentativi nell'azienda;

14) indirizzare l'attività dei propri
organi rappl'esentativi prospettando, in una
visione prioritaria, problemi e necessità;

15) esaminare e discutere l'attività
dei propri organi rappresentativi e le infor-
mazioni da questi ricevute;

16) prospettare ai rappresentanti dei
sindacati, sia dei lavoratori, sia dei datori
di lavoro, i problemi e le necessità che do-
vrebbero essere esaminati in sede di con-
trattazione collettiva;

d) organi rappresentativi unitari dei la-
voratori in ciascuna azienda, da eleggersi
con metodi e garanzie uniformi, con il com-
pito di far presenti e tutelare i diritti e gli
interessi dei lavoratori di fronte alla dire-
zione dell'azienda. Tali organi, che dovran-
no astenersi da qualsiasi attività di propa-
ganda politica e sindacale o atto discrimina-
torio nei confronti dei lavoratori, nonchè da
qualsiasi azione diretta all'astensione dal la-
VOl'Oo alla riduzione del rendimento, ovve-
ro a creare conflitti tra i lavoratori e i da-
tori di lavoro, dovrannO' avere in particolare
il compito di:

17) cooperare con la direzione della
azienda e con i sindacati dei lavoratori e dei
datori di lavoro per il buon andamento del-
l'attività lavorativa e produttiva, ricercando
la conciliazione amichevole per ogni contro-
versia o tensione;

18) garantire l'effettiva tutela ed il
reale esercizio dei diritti dei lavoratori nel
rispetto delle esigenze produttive ed in ac-
cordo con la direzione dell'azienda;

19) collaborare con la direzione del-
l'azienda alla regolamentazione, nell'ambito
delle norme contrattuali, della prestazione
lavorativa ed in particolare delle modalità
per eventuali controlli personali o collettivi
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resi necessari dalle esigenze dell'attività pro-
duttiva;

20) partecipare direttamente o per mez-

2'0 di delegati all'amministrazione delle ope-
re assistenziali, culturali e ricreative della
azienda;

21) seguire la formazione delle deci-
sioni della direzione che comportino rilevan-
ti conseguenze per i lavoratori ed in parti.
colare quelle riguardanti l'assunzione, il tra-
sferimento ed il licenziamento dei lavoratori;

22) cooperare per l'adozione delle ne-
cessarie misure antinfortunistiche e per la
istituzione di attività ed opere a favore dei
lavoratori;

23) tenere informati ed aggiornati i I

lavoratori sull'andamento dell'azienda e del-
le attività collaterali e sulle decisioni riguar-
danti l'attività lavorativa;

24) vagliare e 'rappresentare alla di-
rezione dell'impresa gli ,eventuali reclami,
osservazioni e suggerimenti dei lavo.ratori;

e) !'istituziDne, su base provinciale, di
Drgani di oondlia:zJione ODn il co.mpito di:

25) oonoiliare gli evrelltuali oontrasti
tra gli o.rgani mppresentativi unhari dei la-
vo:mtori, di CUlial punto d), e la di'vezione
dell'a:zJienda su richiesta di una delle due
parti;

26) agevolare e controUave il r,egolare
svo.lgimento deUe eleZJiDnidegli organi rap-
presentativi dei ,lavoratori;

27) espedre tentativi di oonoiliazione
su questioni che hanno geneiI'ato cDntvover-
sie tra i sindacati dei lavoratoI1i e dei da tori
di lavoro., qualora una Iddle due parti ne
richieda .}'intervento;

II) a pvedisporve e presentarre, pvevJo
parere del ConsigHo naz,ionale dell'economia
e del lavorrD, un disegno di legge per il 'Dioo-
nosdmento giuridioo dei sindacati, per la
disciplina dei oontratti collettivi di ,lavoro
con efficacia erga omnes e ,la rego.lamentazio-
ne della risoluzione delle oontrroversie cDI-
lettive di lavoro e dello sciopero, in m'Odo
da dave completa attuazione a quanto dispo-
sto dagli art:icDli 39 e 40 delLa Co.stituziDne.
In particolare essa dovrà p!l'evedere:

a) la libera organizzazio.ne dei sinda-
cati indipendentemente dal loro rioon'Osci-
mento giuridioa;

b) le modalità ed irequi,siti per la re-
gistI1azi'One dei siÌndacati e per il rioonosci-
mento della 110.110persanalità giuridioa, non-
chè per la formazione delle rappresentanze
unitarie dei s,in:dacati, in modo prap'Orzionale
agli isoritti ai sringoli sindacati, nel rispetto
dell'autonomia e deLla rlibertà delle organiz-
nazioni sindacali;

c) le narme relative alla formazione,
pubbIricaziorne ,e vaHdità dei contI1aÌÌii coHet-
vivi vaLevoH erga omnes;

d) la rego.lamentazione del diritto di
mppresentanza dei sindacati nelle sirngale
aziende;

e) le modalità per indire lo sciopero
e l'ambito de] suo esercizio in relazione alla
natura dell'attività lavorativa ed alla con-
nessione che questa ha con i preminenti in-
teressi della collettività;

f) i modi e le forme per i tentativi
di conciliazione delle controversie di lavoro
che debbono essere esperiti prima di addi-
venire allo sciopero;

g) le forme in cui si esercita il diritto
di sciopero e le canseguenze giuridiche ed
economiche nei confronti dei lavoratori.

h) la tutela della libertà di lavoro
per coloro che non intendono aderire agli
scioperi indetti a norma di legge;

III) a predisporre ed attuare un con-
creto piano per il graduale miglioramento
degli orari di lavoro, una più razionale di-
stribuzione delle feste infrasettimanali e lo
ampliamento e la razionalizzazione dei pe-
riodi di riposo. A tal fine si dovrà:

a) ripresentare al Parlamento, con gli
eventuali opportuni aggiornamenti, il dise-
gno di legge presentato dal Consiglio nazia-
naIe dell' economia e del lavoro nella pas-
sata legislatura su « orari di lavoro e riposo
settimanale e annuale dei lavoratori dipen-
denti »;

b) inserire nel programma di svilup-
po ,economico un piano che preveda, in
armonia e compatibilmente con l'evoluzio-
ne tecnologica e lo sviluppo economico, una
graduale riduzione e una più razionale di-
stribuzione dell'orario settimanale di lavoro;

c) predisporre ed attuare un piano
che prev,eda lo sfalsamento degli orari dei
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servizi pubblici e privati, nonchè delle atti~
vità culturali e ricreative, in modo da per-
mettere ai lavoratori di partecipare sempre
più attivamente ed intensamente alla vita
sociale e culturale del Paese. (moz. ~27)

ORLANDI, MANENTI, MINELLA MOLI-
NARI Angiola, ARGIROFFI, DEL PACE,
BRAMBILLA, PIRASTU, BONAZZOLA RUHL
Valeria, FABIANI, GUANTI, DE FALCO.
MENCHINELLI, BONAZZI, OSSICINI. ~

Il Senato,

premesso che, nonostante !'intervento
dello Stato (476 miliardi di lire nel 1967),
la situazione degli enti mutualistici (INAM,
ENPAS, eccetera) è ormai divenuta catastro~
fica in conseguenza dell'inarrestabile aumen-
to del deficit di gestione enormemente ag-
gravato dalla spesa farmaceutica, il che ha
reso imminente la minaccia della cessa:zione
dell'assistenza per tutti i mutuati;

premesso che, negli organi dirigenti de-
gli istituti stessi, in ambienti ministeriali,
nell'orpinione pubblica e nella massa dei la~
voratori, si ritiene superato il sistema mutua~
listico come struttura organizzativa e per-
ciò non più in grado di assolvere al compito
istituzionale di tutela della salute degli as-
sistiti;

premesso, inoltre, che l'attuale sistema
mutualistico è di ostacolo alla realizzazione
del servizio sanitario nazionale, nell'essenzia-
le carattere unificante dei tre aspetti di pre-
venzione, cura e riabilitazione, che ha come
base !'istituzione delle unità sanitarie locali,
per giungere ~ come prevede il capitolo 7°
del piano di programmazione economica ap-
provato con legge n. 685 del 1967 ~ ad un
compiuto sistema di sicurezza sociale;

considerato che l'attuale situazione de-
bitoria degli enti mutu3llistici, aggravata da-
gli oneri derivanti dai ricoveri, rprovoca
gravi crisi nelle amministrazioni osiPeda-
liere, rendendo difficile l'attuazione della
legge n. 132 del 1968, la quale :fissa i nuovi
compiti degli enti, primo fra essi il rkovero
di tutti i cittadini senza distinzioni di alcun
genere;

tenuto canto, infine, che la tutela della
s3llute del cittadino non può essere frazio-

nata in settori, ma deve cogliere in un or~
ganico arco di tempo la sua intera esisten-
za, comprendendo tutti gli aspetti sanitari
di prevenzione, di cura e di riabilitazione
che lo riguardano, in riferimento aU'ambien-
te socia1e ed a quello di lavoro, alle malat-
tie sociali ed alle malattie mentali, in un
unico quadro il cui onere deve essere a tota-
le carico dello Stato,

impegna il Governo:

1) a costituire le unità sanitarie locali
rendendo operanti le conclusioni della com-
missione ministeriale;

2) a scorporare l'assistenza ospedalie-
l'a trasferendola daUe mutue al Ministero
della sanità e ad istituire il fondo nazionale
ospedaliero;

3) ad effettuare il passaggio degili am~
buIa tori specialistici dalle mutue ai comuni;

4) ad istituire centri di medicina so-
ciale e del lavoro, soprattutto in relazione
alla lotta per garantire la salute dei lavo-
ratori nelle fabbriche;

5) a sviluppare i servizi di prevenzione
per l'infanzia da affidare agli enti locali;

6) ad attuare, come previsto dalla ri-
forma dell'assistenza psichiatrica, l'imme-
diata costituzione delle divisioni neurologi~
che ospedaliere. (moz. - 28)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. 'Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

T O R T O R A, Segretaria:

NALDINI, RAIA, DI PRISCO, VALORI,
ALBARELLO, TOMASSINI, MASCIALE. ~
Ai Mmistri del,le poste e delle telecomunica-
zioni e delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere quali urgenti iniziative intendano
adottare per imporre agli organi dirigenti
dell'Azienda radiotelevisiva una condotta
democratica nei confronti dei propri dipen..
denti e col1aboratoI1i, i quali ~ senza essere

stati preventivamente consultati ~ si ve-
dono minacciati dall'emanazione di un or-
dine di servizio che ~ secondo notizie cor~
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renti ~ dovrebbe portare ad una profonda
ristrutturazione dell'Ente ed all'attribuzio-
ne di importanti incarichi a persone scelte
con criteri discriminatori.

Gli interpellanti fanno presente che ciò
appare tanto più grave se si tiene conto
che avverrebbe:

a) alla vigilia di un dibattito parlamen-
tare alla Camera dei deputati sui recenti
cambiamenti avvenuti nel consiglio di am-
ministrazione e nel comitato direttiva del-
l'azienda;

b) nel mO'mento in cui sono in cors,Q da
pa,rte della C,Qmmissione di vigilanza sulla
Rai-TV cO'nsultaziOini dei dirigentli dell'Ente
televisivo sulla gestione e !sugli orientamenti
deWEnte medesimo;

c) dopo che il presidente dell'Ente, pro-
fessar Sandulli, aveva dato assicurazioni al
comitato direttiva dei programmisti circa
la volontà di stabilire rapporti di collabo-
razione con i sindacati e can le associazioni
di categoria.

L'intervento urgente del Governo si rende
quindi necessario anche per lo stato dI agi-
tazione che il diffondersi di tali notizie ha
provocato fra i dipendenti ed i collabora-
tori della Rai-TV. (interp. - 166)

FARNETI ArieHa, CINCIARI RODANO
Mal'ia Lisa, AIMaNI. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per oonOiscere a quali

cause Is]a da attribuÌire ,l'assoluta insufficien-
za di scuO'le materne pubbliche (,statali e co-
munali) e, conseguentemente, quali provve-
dimentii;l suo Ministero ']ntenda adO'ttare
perchè tutti li bambini dai 3 ai 6 anni, che
ne faociano richiesta, siano pOisti nelle con-
dizionli di accedere ad una scuola pubblica
per nnfélJnzia.

Si chiede lin particolare di oO'n:oscelre come
ha trovato pmtioa attuaz!ione la legge 18
marzo 1968, n. 444, i motivi dei gravi r,itardi
e quali provvedimenti il suo Ministero in-
tenda adottare per:

1) la sO'Hecita pubbliicazi,Qne degli orien-
tamenti dell'attività educativa che, in base
all'artkO'lo 2 della citata legge, dovevano

essere eméIJnatientro sei mesi daUa ,sua en-
tra ta in vigO're;

2) impartke le disrposiziol1iÌ ai pmvvedi-
tori agli studi per la formulaziOine del piano,
per l'élJnnO' 1969-70, delle nuove istituzioni di
sez,ioni di scuOile materne statali;

3) emanare le nOirme l'elative aU'ediliizia
ed al cOinseguente sblocco dei fO'ndi previMi
dagli articOili 33 e 34 della ,legge;

4) pubblicare il regolamento di esecuzio-
ne che, cOlme stabHisce l'articolo 24, doveva
emanaI1si entro Isei mesi dalrentrata lin vi-
gore della legge;

5) dare attuazione all'artico,lo 28 che
prevedev;a r emanazione del bando di con.
COlrs,Q,per tutti i posti di organirc,Q per le
insegnanti, !le assistenti e le dkettrirci, entm
un anno dall'entrata in v,igor!e della legge;

6) dare attuaz,i,Qne all'articolo 20 che
prevede l'emanaziO'ne, entI10 un anno daUa
entrata ,i:n vigore della legge, del regolamen-
t,Q per le modalità di composizione e di fun-

ziOinamento dei cO'nsigli delle insegnanti e di
direziO'ne.

Infine gl,i interpellanti chiedono:,

1) di conosoere i criteri adO'ttati dai
pl'ovveditori agli studi neNa fOirmulazione
del piano rdel,le iMituzlioni attuate nell'anno
sooJastico 1968-69;

2) che sia reso pubblico il piano delle
nuove istituziani per l'anno scO'lastico 1969-
1970 non appena questo sarà formulato.
(inteqJ. - 167).

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, MASSOBRIO, PERRI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa-
pere ~ premesso che in molte città d'Italia
si stanno accumulando, in locali spesso non
adatti alla conservazio.ne, tonnellate di po-
sta non classificata e non distribuita, e che,
secondo quanto hanno. reso noto alcuni gior-
nali, molte altre tonnellate di posta girano
in Italia in vagoni.&antasma per impossi-
bilità di scarico ~ se e quali provvedimenti,
anche di carattere straordinario ed eccezio-
nale, intendano adottare, nella sfera di loro
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competenza, per l'immediata normalizzazio-
ne della situazione in atto e per ,la sistema-
zione di un così essenziale servizio pubbli-
co, e per chiedere che sia data immediata
notizia al Parlamento di tali provvedimenti.
fornendo anche precisi elementi informativi,
al fine di rassicurare la pubblica opinione
inquieta e preoccupata.

Gli interpellanti fanno presente che la pro-
fonda crisi in cui è attualmente coinvolto
il servizio postale attiene ad un indirizzo
fondamentale dell'azione del Governo. La
crisi del servizio postale, che è andata de-
lineandosi da vari mesi e che ora ha rag-
giunto il suo punto culminante, incide su
tutte le a.ttività produttive e distributive del
Paese, con complicazioni anche sotto il pro-
filo giuridico. A ciò si aggiunga che il ser-
vizio postale è pagato dai cittadini i quali,
quando spediscono una lettera, un plico, un
espresso o una raccomandata con la prescrit-
ta affrancatura, hanno il diritto alla contro-
prestazione della spedizione e della consegna
ai destinatari. (interp. - 168)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

T O R T O R A, Segretario:

ROSSI. ~ Al Ministro delle partecipazio-
ni statali. ~ Per sapere se non ritenga di do-
ver intervenire affinchè le società « Terni »

e «Terninos» stabiliscano un nuovo rap-
porto con le piccole aziende locali di lavo- '
razioni meccaniche, di carpenteria e di ac-
ciai inossidabili.

In un recente convegno indetto dall'Am-
ministrazione comunale di Temi è infatti
emerso che la crisi in cui si dibattono le pic-
cole aziende industriali, con conseguenti ri-
duzioni di mano d'opera, è dovuta in gran
parte al fatto che la società « Terni » ha loro
ridotto, senza alcun giustificato motivo, le
commesse.

Un intervento del Ministero competente,
volto non solo ad ottenere qualche conces-
sione, ma a stabilire un nuovo orientamen-

to dell'industria di Stato per quanto con-
cerne le commesse di carpenteria e dei se-
milavorati e le consegne dell'acciaio inossi-
dabile di seconda scelta, si collocherebbe
nella direzione indicata dallo schema regio-
nale di sviluppo economico e sarebbe in ar-
monia con quanto è stato affermato in un
recente convegno organizzato sul ruolo del-
le Partecipazioni statali nell'Italia centrale.

Si tratta, in ultima analisi, di sapere se
non si ritenga, davanti al caso concreto di
Terni, di applicare un orientamento che non
consideri il giusto principio dell'economici-
tà nell'industria di Stato in contraddizione
con quello di una sua funzione di sviluppo
economico e sociale. (int. or. - 817)

MENCHINELU, FIUBPA, U VIGNI.
Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell' artigianato. ~ Per conoscere se il suo
Ministero non intenda intervenire per garan-
tire lo sviluppo dell'industria dei cappelli di
Montevarchi, minacciata da una crisi pro-
duttiva, sviluppo che è tanto più necessario
se si tiene conto dell'importanza di tale set-
tore per l'economia già depressa del circon-
dario di Montevarchi ed altresì che oltre 1'80
per cento della produzione è indirizzata al
commercio estero e perciò utile per la bi-
lancia dei pagamenti italiana. (int. or. - 818)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ IPer sapere se sia a conoscenza del
fatto che il comune di Brescia consente
costruzioni palesemente in contrasto con il
piano regolato re della città. Così:

1) eon la licenza edilizia n. 4715/68 U.T.,
del 21 agosto 1968, a favore di Angelo Ba-
sche, viene consentita la costruzione di un
grande condominio collocato fra quattro
strade di scorrimento, su area che nel pia-
no regolatore risulta destinata a verde pub-
blico;

2) con la lioenza edilizia n. 5/68 U.T.,
del 30 gennaio 1968, a favore della società
immobiliare « Magenta », viene cons,entita la
costruzione di un grande magazzino in Cor-
so Magenta, occupando 1'80 per cento del-
l'area, contro il 66 per cento consentito, ed
inoltre con un piano in più, contro il parere
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della campetente Soprintendenza ai monu-
menti, la quale aveva ,inoltre prescritto che
la facciata neoclassica preesistente dovesse
essere conservata per rimanere inalterata
in tutte le sue parti; invece il comune, con
detta licenza, ha consentito l'integrale de-
molizione della facciata che gli organi com-
petenti intendevano conservare;

3) con la licenza edilizia n. 5106/68 U.T.,
del 30 agosto 1968, alla società per azioni
« D. eM. », viene consentita la costruzione,
su un'area già di proprietà comunale, di un
edi,ficio con volumetria, fuori terra, di metri
cubi 48.000, occupando così parte dell'area
che il piano regolatore destina a verde pub-
blico e che era già stata acquisita a tale
scopo; in attuazione della legge-ponte, sul-

l'area in questione sarebbe stato consentito
un edificio di metri cubi 10.000 al massimo,
mentre si sta costruendo per circa il quin-
tuplo di tale volume.

Ciò premesso, l'interrogante chiede se il
prefetto di Brescia ed i competenti organi
periferici del Ministero dei lavori pubblici
hanno informato il Ministro circa le sopra
indicate ed altre violazioni della legge in
materia urbanistica, che sono rilevabili a
carico del comune di Brescia.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini-
stro ha provveduto ad ordinare, ai sensi
della legge 6 agosto 1967, n. 765, la sospen-
sione dei lavori e la demolizione delle opere
costruite in violazione delle prescrizioni
del piano regolatme, e quali altri provve-
dimenti abbia adottato, o intenda promuo-
vere, in ordine alle illegittimità emergenti
da quanto sopra espresso. (int. or. - 819)

PICCOLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro"Nord ed ai Ministri delle
partecipazioni statali, dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ Per co-
nosoere i motivi per i quali la pl'ogettazione
e la eseouzione deHe opere infrastrutturaIi
del<l'a]1ea indust]1iale napoLetana, ed in parti-
ooLare di queLle riguardanti 1'« AHa Sud »,
procedono con una ,Lentezza estenuante ed in

molti casi 'Sono anoora ferme aHa stato di
mera prog:mmmazione, con un'inddenza forr-
temente negati¥a ,sulla pesante situazione
oocupazionale della predetta zona.

Un impegno più inoÌisivo, che tenesse con-
to della drammatica realtà occupazionale,
nell'apprestamento dei pJ10getti e nella 100ro
conseguente esecuzione, specialmente da par-
te dei competenti organi della Cassa per i,l
Mezzogiorno, avrebbe potuto, come potrebbe
tuttora, alleviare il grave disagio che ti,ene
in fermento notevoli masse di Javoratori,
specialmente nel tl1iangolo Acerm-PomigHano
d'Arco"Nola, li quali o sono privi di ,lavoI'o
o sono in oontinua ansin per il timore di
lioenziamenti ogni qualvolta si va esaurendo
un determinato lotto di lavoro, al quale man-
oa la saldatura oon i lotti succesSliVii.

È il caso soprattutto, come innanzi pre-
cisato, delle olpere infrastrutturali riguar-

danti 1'« Alfa Sud}} di competenza della
Cassa per il Mezzogiorno.

Sono, infatti, da peJ:1fezionare, per i con-

seguenti appalti, le seguenti opere:

1) sistemazione provvisoria dei Regi

Lagni, dal Lagno di Campania aHa forcina
di Casapuzzano (chilometri 14 dma) per

un importo intorno a 1.300.000.000 di lire:
il progetto esecutivo Guglielmi, approvato

dal Provveditorato alle opere pubbliche è
alla Cassa per il Mezzogiorno per l'approva-
zione ed il conseguente appalto;

2) impianto elettrico di alimentazione,
per un importo di 100.00'0.000 di lire;

3) raccordo ferroviario con il conse-
guente ampliamento della stazione ferrovia-
ria di Acerra;

.

4) Iraccordo tra il casello dell' auto-

strada ed il passaggio a liveLlo della Cir-
cumvesuviana, secondo tratto (cioè dal pas-
saggio a livello all' asse di supporto);

5) strada di circonvaUazione dell'area

dell' « Alfa Sud» il cui progetto deve essere
ancora elaborato dalla Cassa;

6) sistemazione della vasca di raccolta
delle acque di Pomigliano d'A.rco;

7) il famoso asse di supporto prove-
niente da Aversa.
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Si tratta di opere che, unitamente a mol~
te altre in corso di progettazione da parte
deU'{{AHa Sud », se avviate a reaHzzazione,
conseguirebbero il duplice risultato di sod~
disfare la richiesta pressante di lavoro da
parte dei disoccupati e, nel contempo, di
Iraggiungere al più presto possibile il tra~
guardo della realtà dell'{{Alfa Sud », tenu~
to anche conto del clima di agitazione dei
lavoratori della succitata zona. (int. or.-
820)

Interrogazioni
can richiesta di risposta scritta

MANNIRONI. ~ Al Ministro della pubbli~

ca istruziO'ne. ~ Per sapere se intende inter~

venire per regalare nel miglior modo pos-
sibile gli esami nelle scuole medie della
Sardegna ed in varie facoltà delle Università
di Cagliari e di Sassari, già fissati al 16 giu-
gno 1969, giorno in cui si svolgeranno le ele-
zioni regionali.

Tra l'altro, molti edifici sono occupati da
sezioni elettorali per vari giorni e ciò rende
impossibile lo svolgimento degli esami, spe-
cie nelle scuole medie. (int. SCL - 180.1)

GERJMANO'. ~ Al MinistrO' dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se
non reputi opportuno, necessario ed urgente
un suo intervento presso l'AIMA perchè
provveda alla liquidazione dell'integrazione
del prezzo spettante ai produttori di olio
di oliva della campagna 1968-69.

Il lamentato ritardo pravaca malcontento
negli alivicoltari che vedano così frustrata
l'efficacia dei pravvedimenti previsti dai Re-
galamenti camunitari, can grave danna per
l'ecanamia agricala. (int. scr. - 1802)

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro deUa sanità.
~ Per sapere se, in aderenza .ai voti espres-

si nell'ultima Cangressa internazianale di
micologia, tenutosi a Trenta dal 7 al 14
settemlbre 1968 e di cui l'interragante ha re-
so edotta il MinisterO' con nata del 10 otto-
bre 1968, intenda:

1) continuare a promuavere i carsi na-
zianali di micalagia per il persQnale adclet-

tO' al cantrolla dei mercati fungini, carsi
che meritanO' di essere intensificati nell'in-
teresse dellla salute pubblica;

2) prendere idanee iniziative, quale
quella di interessare il Ministro della pub-
blica istruziane, affinchè:

a) nel pragramma di insegnamento
delle scienze naturali nelle scuale secan~
darie sia inserita anche la micolagia;

b) i testi scalastici che includono
leziani di micalagia sianO' attentamente can-
trallati, al fine di evitare la presenza di
eventuali naziani errate che passanO' esse~
re pericalase !per la salute !pubblica. (int.
scr. ~ 1803)

PICARDO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conascere i mativi dell'as-

surda discriminazione operata dalla Dire-
ziane della TV scalastica nei riguardi degli
insegnanti di applicazioni tecniche: infatti,
le leziani televisive scolastiche integrative di
applicazioni tecniche per gli alunni delle
scuole medie vengonO' tenute da circa due
anni da insegnanti di altre discipline.

Per canoscere, altresì, quali urgenti prov~
vedi menti intenda prendere per eliminare
l'assurda discriminaziane nei riguardi di una
benemerita categaria di dacenti che inse-
gna una materia altamente farmativa ed edu-
cativa. (int. SCL - 1804)

P ICARDO. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruziO'ne. ~ Per canascere quali accardi
abbia presa il sua Dicastero can quella degili
affari esteri per il pat,enziamenta delle scua-
le italiane al'l'estera, l'attuale situaziane del-
le quwli è veramente deficitaria. Infatti, i fi-
gli degli emigrati in BelgiO', Germania, Sviz-
zera ed altri Paesi eurapei sano castretti a
frequentare scuale straniere, in mancanza
di scuale italiane.

Si prospetta, inoltre, la necessità di svi-
luppare le scuale italiane in Libia, Tunisia,
Samalia e Conga e, in genere, in tutti gli
Stati africani. (int. scr. - 1805)

VIGNOLO, MARIS, MA:MMUCARI, PA-
LAZZESCHI. ~- Ai Ministri d'el tesoro e
della difesa. ~ Per canascere se intendanO'
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procedere con urgenza al pagamento deill'as~
segno agli ex combattenti della guerra 1915~
1918, come previsto dalla legge n. 4998 del
17 aprile 1968, e ciò anche in considerazione
deUe vivaci proteste espresse, attraverso let~
tere ai parlamentari e voti dei Consigli co~
munali e provinciali, dagli ex combattenti i
quali non sopportano più lungaggini e ritar~
di dopo che il Governo ha speso circa 600'
miilioni nei festeggiamenti del 50'0 anniver~
sario della vittoria ed è trascorso oltre un
anno dall'entrata in vigore della legge ci~
tata.

Gli interroganti chiedono, inoltre, ai Mi~
nistri interrogati che sia mantenuto nm~
pegno del pagamento del'l'assegno e siano
oonsegmate le medaghe~l1iiCol1do agli ex 1C0m~
battenti prima del periodo delle ferie estive.
(int. scr. ~ 180'6)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere i motivi

per cui non sono stati ancora emanati i de~
creti applicativi della legge 28 marzo 1968,
n. 340', e se risponde a verità l'informazione
secondo la quale, nella rivalutazione dello
stipendio, in applicazione del nuovo coeffi~
ciente, il periodo di ruolo prestato sarà va~
lutato 'Solo per la metà, e, in caso afferma~
tivo, per conoscere i motivi giuridici che
sono alla base della decisione. (int. scI. ~

180'7)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere i moti-

vi per cui non si provvede, in applicazione
della legge n. 831 (articolo 22, ultimo com~
ma), all'immissione in ruolo di tutti gli aven-
ti diritto in rapporto all'effettivo numero
delle cattedre scoperte.

Per conoscere, comunque, il numero delle
cattedre disponibili in senso assoluto ed il
numero delle cattedre che saranno attribui.
te in relazione alla legge citata. (int. scr. -

180'8)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Pur riaffermando la
posizione assunta in occasione del dibattito
in sede parlamentare sulla legge 2 dicem~

bre 1967, n. 1213, e la necessità di risol~
vere il problema delle segreterie presso le
Direzioni didattiche e gli Ispettorati scola-
stici con un ruolo amministrativo, analo~
gamente a quanto avviene negli altri ordini
di scuola, l'.interrogante chiede di conoscere
quali provvedimenti intende adottare o pro~
porre in merito alle ,richieste, sostanzial.
mente legittime, avanzate dagli insegnanti
elementari assegnati a compiti di segrete~
ria presso le Direzioni didattiche e gli Ispet~
torati scolastici.

In particolare si chiede quali provvedi~
menti intenda adottare o proporre per:

1) l'istituzione di un secondo posto di
segretario presso gli Ispettorati scolastici
comprendenti almeno 600' insegnanti co~
munque in servizio;

2) l'adozione, anche per gli insegnanti
assegnati alle segreterie, dell' orario unico
antimeridiano applicato per tutti gli inse~
gnanti elementari o comunque il pagamento
di un compenso per il servizio extra orario
normale;

3) l'istituzione di corsi gratuiti di ag-
giornamento;

4) l'estensione, agli insegnanti assegna~
ti a compiti di segreteria, del diritto di tra~
sferimento nell'ambito della provincia o in
altra provincia ove risultino posti di segre.
tario vacanti. (int. scr. ~ 180'9)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mi~
nistri del lavO'rO' e della previdenza sociale
e dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato. ~ Per conoscere se sono a cono~
scenza della situazione di acuta tensione
sindacale e sociale esistente in Casentino
(Arezzo) e particolarmente in frazione di
Soci (comune di Bibbiena) per la grave si~
tuazione dell'oocupazione, posta ulterior-
mente in crisi dal perdurare e daU'aggra~
varsi delle condizioni nel settore tessile.

In particolare, si è inasprita l'agitazione
dei lavoratori in vista della scadenza del~
l'amministrazione controllata del lanifido
di Soci, sul cui avvenire produttivo, e sulle
inevitabili conseguenze in materia di oc-
cupazione, permane 'Una seria incertezza.

Per conoscere, inoltre, quali misure si in.
tendano prendere affinchè il necessario in-
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tervento pulbblico inteso a salvare il lani-
ficio di Soci si realiz'zi alla condizione di
garantire i livelli di occupazione attuali
e prospettive di realle sviluppo produttivo.

Si tratta di una misura parziale, ma qua-
lificante, ai fini del tipO' di intervento pub-
blico nel settore tessile che nell'economia
del Casentino costituisce un patrimonio di
esperienza produttiva e professionale che

nO'n deve andare distrutto, nell'interesse
non solo deUa zona, ma dell'intero settore.
(int. scr. - 1810)

CASSIANI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
i,l pensierO' del Governo sulle richieste avan-
zate dagli O'perai dell'azienda {( Lanificio di
Maratea 'S.p.a.» a seguito deH'avvenuto pas-
saggio dell'azienda stessa all'ENI. (int. scr.-
1811)

BERGAMASCO, VERONESI. ~ Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere in base a quali iniziative, a quali
livelli e in quali modi sarebbero stati rea-

I

Iizzati presso il suo Ministero contatti fra
parlamentari presentatori di un disegno di
legge di ulteriore proroga delle licenze di
uccellagione e rappresentanti degli uccella-
tori ed uccellinai per ottenere, in deroga
alle disposizioni di legge recentemente ap-
provate, la riapertura della concessione di
licenze di uccellagione con solo alcune mo-
di'fiche.

In particolare, per conosoere se, al fine
di venire incontro alle richieste di alcuni
settori nel sensO' di mantenere il ricordo sto-
rico di alcuni roccoli ed uccellande, non si ri-
tenga opportuno identificare detti strumenti
e concederne il controllo e l'uso ad istituti
universitari e scientifici che siano interessati
alla conservazione ed allo studio della nostra
fauna avicola stanziale e migratoria. (int.
,>cr. - 1812)

VERONESI, BERGAMASCO, BONALDI,
ARENA, FINIZZI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno

e di grazia e giustizia. Per oonO'soere ri,l
numero degli attentati dinamitardi che sono
stati realizzati e H numero di quel1i che sono
stati sventati nel nostro Paese a partke dal-
l'inizio deH'anno 1968 aid oggi.

Per conoscere, altresì, per quali di questi
attentati siano stati ,identlificati gli autori e
abbiano fatto seguito 'sentenze di oondanna,
e per quali siano tuttora in corso indaginri.

In particolare, per conO'sceDe se gli autori
identificati abbiano agito isolatamente o sè
appartengano ad associazioni. (int. scr. -
1813)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pr,e-
senta tori.

T O R T O R A, Segretario:

into or. - 130 del senatore Parri, al Mi-
nistro di grazia e giustizia; int. or. - 355 dei
senatori Gatto Simone, Albani ed altri, al
Ministro dell'interno.

Ordine del giorno
per la seduta di venel1dì 23 maggio 1969

,p RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a rliun,iI1Sii i;n seduta pubblica domani, v,e-
nerdì 23 maggio, alle ore 9,30, con il seguen-
te ordine del giorno:

Svolgimento di interpeHanze e di interro-
gazioni.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, CIN-
CIARI RODANO Maria Lisa, MINELLA MO-
LINARI Angiola, DI VITTORIO BERTI Bal-
dina, FARNETI Ariella, TEDESCO Giglia,
BONAZZOLA RUHL Valeria, ABBIATI GRE-
CO CASOTTI Dolores. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere quali passi

siano stati ,compiuti e si intenda compiere
nei confronti del Governo greco per salvar,e
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la vita dell'onorevole Maria Karagiorgi-
Gyftodimu, imprigionata nel campo di con-
centramento per le donne e attualmente gra-
vissimamente ammalata per le disumane
condizioni di prigionia fatte alle detenute
politiche.

Da fonti assai serie viene comunicato che
il direttoI1e del campo non consentirebbe
nemmeno a far trasportare l'ammalata in
ospedale. Va notato che molte delle donne
detenute, al pari dell'onorevole Karagiorgi,
sono ormai da 21 mesi in stato di durissima
prigionia, senza che nei loro confronti si
sia seguita alcuna procedura legale. (interp.
.76)

BANFI, PIERACCINI, FORMICA, IAN.
NELLI, FOSSA, CODIGNOLA, ARNONE,
MINNOCCI, DINDO, BUZIO, BARDI, BLOI-
SE, CAVEZZALI, CIPELLINI, GARA VELLI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Considerato che lo statuto del Consiglio
d'Europa, entrato in vigore il 3 agosto 1949,
ha come suo fondamento la irrinunciabile
garanzia dei princìpi di libertà individuale,
di libertà politica e di preminenza del diritto,
sui quali si fonda ogni vera democrazia, e che
la Grecia, su questa premessa, ha aderito al
Trattato 1'8 agosto 1949;

considerato che la Convenzione per la
cooperazione economica europea, entrata in
vigore il 28 luglio 1948, è basata sulla con.
siderazione che una economia europea forte
e prospera è essenziale per raggiungere gli
scopi delle Nazioni Unite, salvaguardare le
libertà individuali ed accrescere il benessere
generale, e che su queste premesse la Grecia
ha aderito a tale Convenzione il 20 ottobre
1949;

considerato che, sulla base dei ricordati
princìpi, il Consiglio dell'Organizzazione eu-
ropea per la cooperazione economica ha ap-
provato l'accordo per la costituzione del-

l'Unione europea dei pagamenti, sottoscritto
anche dal Regno di Grecia, e che gli stessi
princìpi posti a base dell'OECE sono trasfusi

nel Trattato istitutivo dell'OCSE, firmato a
Parigi il 14 dicembre 1960;

considerato ancora che è sulla premessa
della democraticità dei Paesi aderenti che il

Parlamento ha ratificato, con legge 14 otto-
bre 1957, n. 1203, gli accordi internazionali
istitutivi dell'Euratom e della Comunità eco-
nomica europea e che su questa premessa la
Comunità ha stipulato con la Grecia l'ac-
cordo del 9 luglio 1961 nella forma prevista
dall'articolo 238 del Trattato istitutivo della
CEE;

ritenuto che, a seguito degli avvenimen-
ti del21 aprile 1967, si è instaurato in Grecia
un regime che ha violato gli impegni presi
da quel Paese all'atto dell'adesione a tutti
i Trattati sopra ricordati ed a molti altri di
minor rilievo, negando ai cittadini le libertà
individuali, la libertà politica e lo Stato di
diritto, istituendo così un regime antidemo-
cratico,

per conoscere se il Governo intende
prendere, nelle sedi competenti, ed in primo
luogo al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, le iniziative opportune e necessa-
rie al fine di ottenere l'estromissione della
Grecia dagli organismi comunitari per avere
violato le premesse dei Trattati, pur formu-
lando il vivo augurio che rapidamente ven-
gano a cessare i motivi che lo hanno indotto
a questa iniziativa, riaffermando così l'ami-
cizia con il popolo greco. (interp. - 147).

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
GATTO Simone, ANDERLINI, GALANTE
GARRONE, ANTONICELLI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Gli interpellanti,

constatato che, a due anni dal colpo di
Stato del 21 aprile 1967, perdura in Grecia
un regime di tipo autoritario fascista che
ha indotto ~ dopo lunghi esami ed attente

indagini ~ il Consiglio d'Europa al voto del
30 gennaio 1969 che propone al Comitato
dei ministri (che si riunirà a Londra il 5 mag-
gio 1969) il ritiro dei membri greci dal Con-
siglio stesso, in forza dei princìpi di democra-
zia che stanno alle origini della istituzione;

constatato che la Costituzione greca, te-
stè approvata, ha carattere fortemente anti-
democratico (pronuncia del Consiglio d'Eu-
ropa del 27 settembre 1968 e successivi atti
e risultanze dell' esame giuridico condotto da
tre esperti indipendenti per conto del Con-
siglio d'Europa stesso, fra cui l'italiano pro-
fessar Francesco Capotorti);
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preso atto che l'opinione pubblica mon~
diale in generale, ed europea occidentale in
particolare, hanno preso frequentemente po~
sizione affinchè si mettano in atto passi con~
creti a favore della democrazia in Grecia;

preso atto che il popolo italiano ha ri~
petutamente manifestato la volontà di aiu~
tare gli antifascisti greci in ogni possibile
modo;

preso atto che i partiti politici democra~ I

tici di maggioranza e di opposizione si sono
pronunciati, con inequivocabile fermezza, in
documenti degli organismi dirigenti (ordine
del giorno del Comitato centrale del PSI) e,
in ogni caso, con adesioni a manifestazioni
ed iniziative e colloqui ufficialmente conces~
si ad esponenti dell'antifascismo greco (ul~
timi, in ordine di tempo, quelli dell'onore~
vole professor Andreas Papandreu con espo~

nenti della DC e con i Segretari del PSI e
del PRI, e a titolo privato con l'onorevole
Nenni);

preso atto che il Parlamento ha più vol~
te espresso il proprio orientamento (come in
occasione del voto della Commissione affari
esteri del Senato sulla ratifica dell'adesione
della Grecia alla Convenzione di mutua as~
sistema doganale fra i Paesi della CEE);

tenuto conto dei passi più volte e con
successo espletati dal Governo a favore del~
le vittime del fascismo greco e dell'ordine
del giorno approvato in Senato in occasione
del recente dibattito sul bilancio del Ministe~
ro degli affari esteri,

chiedono di sapere se non reputi ora~
mai indispensabile porre nelle debite sedi il
problema del contrasto fra la presenza nella
NATO di Paesi retti da regimi quali quello
greco e portoghese e lo spirito e la lettera

del preambolo e degli articoli 2 e 3 del Pat~
to atlantico, e trarne le relative conseguen~
ze. (interp. ~ 146)

NENCIONI, DE MARSANICH. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro degli affari esteri. ~ Con riferimen~
to al voto del Consiglio d'Europa del 30 gen~
naia 1969, per auspicare l'esame, da parte del

Comitato dei ministri, delle richieste circa la
posizione dei membri greci nel Consiglio
stesso, ed al dnvio di una decisione di me-
rito da parte del Comitato dei ministri del
5 maggio 1969 che ha creato una situazione
d'incertezza;

constatato che, se dovesse ritenersi va.
lido il principio discriminante dell'arbitra-
ria, unilaterale valutazione dei regimi al~
l'interno degli Stati che compongono l'Eu~
ropa, con velleitaria volontà di aderenza a
dei modelli ideali da ciascun schieramento
politico vagheggiati, si porrebbero dei pro~
blemi di indebita ingerenza all'interno de~
gli stessi Stati e che in tutto il Mediterra~
neo solo la Repubblica italiana è retta da
una Costituzione che si è tradotta in pratica
in un sistema democratico parlamentare che
si contraddistingue con la decadenza di tutti
i valori irrinunciabili per una comunità na-
zionale;

premesso che il sistema di discrimina~
zione è per sua natura inarrestabile e gene~
roso di contagio eversivo e che, senza voler
entrare, per le suddette ragioni, nella valu-
tazione del regime greco, è pacifico che la
Grecia era caduta in uno stato di continua
rivolta che ne paralizzava l'azione economi~
ca, politica e sociale;

con riferimento alla particolare situazio~
ne europea su cui incombe il diritto della
forza e la teoria della « sovranità limitata»
che ha seminato di generoso sangue l'Un~
gheria, la Cecoslovacchia, la Lettonia, la Li~
tuania, e minaccia di travolgere anche i re~
gimi comunisti della Romania e della Jugo~
slavia,

per conos'Cere, nello spirito degli arti~
coli 2 e 3 delLa Ca,rta atlantica e delle esi~
genze di solidarietà atlantica e di rafforza~
mento della NATO, quale sia l'atteggiamen~
to del Governo italiano di fronte à mano~
vre eversive di una Comunità europea che
trova la sua ragion d'essere nella carenza
di discriminazioni e di esclusioni, nello spi~
rito dello statuto del Consiglio d'Europa,
della Convenzione per la cooperazione eco~
nomica europea ,e del Trattato istitutivo del-
rOCSE. (interp. ~ 158)
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INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO,:

BUFALINI, SALATI, CALAMANDREI,
FABBRINI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per sapere:

se non ritenga che la permanenza nella
NATO della Grecia, con il suo attuale regime
di violenta soppressione di ogni libertà ~

come già del resto, ,fin dal sorgere dell'Al~
leanza, la presenza in essa del Portogallo ~

sia incompatibile con le stesse enunciazio~ I

ni contenute nel preambolo e nell'articolo 2
del Patto atlantico circa i princìpi di demo~
crazia che ivi si afìferma dovrebbero es~
sere salvaguardati e rafforzati dagli Stati
membri;

se gli risultino vere le notizie diffuse
dalla stampa, secondo cui le forniture di ar~
mi alla Grecia nel quadro della NATO, in~
terrotte all'indomani del corpo di Stato fa~
scista dell'aprile 1967, sono state recente~
mente riprese d3'gli Stati Uniti con la conse~
gna al regime di Atene di materiale militare
pesante, e in particolare di aerei da com~
battimento, notizie che, se non smentite, con~
figurano una nuova grave responsabilità da
parte del Governo americano nel senso di
incoraggiare e ra:£forzare l'attuale regime gre~
co, in dispregio degli stessi princìpi su cui,
come sopra ricordato, il Patto atlantico si
vorrebbe fondato;

se la permanenza politica e militare nel~

la NATO di uno Stato quale è oggi la Gre~
cia ~ e, ancora, il Portogallo ~ non gli sem~

bri sufficiente per pregiudicare la tesi soste~
nuta dal Governo italiano secondo la quale

dal recente Consiglio atlantico di Washington
sarebbe emersa una «nuova fase» dell'Al~

leanza atlantica prevalentemente rivolta a
sviluppare la coesistenza pacifica fra i popo~

li sulla base dei princìpi di democrazia;

se, infine, in considerazione di tutto que~
sto, il Governo non reputi ormai come una
necessità improroga:bile quella di adoperar~
si per mettere all' ordine del giorno degli or~
ganismi della NATO la questione della in~
tollerabilità di rapporti politici e militari fra

l'Alleanza e regimi come quelli di Atene e di
Lisbona, e più in generale le questioni rela~
tive al rispetto dell'articolo 2 del Patto atlan~
tico, da parte di ognuno, dei suoi membri e
da parte dell'Alleanza nel suo complesso.
(int. or. ~ 739)

MARCORA. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Sulla posizione del Governo in merito
alla campatibilità della presenza nell'Alle~
anza atlantica della Grecia con 10 spirito e
la lettera degli articoli 2 e 3 della Carta atlan~
tica nei quali viene espressa, come obiettivo
dell' Alleanza stessa, la salvaguardia della li~
bertà dei popoli fondata sui princìpi di de~
mocrazia, delle libertà individuali e del ri~
spetta del diritta.

Per chiedere, altresÌ, quali iniziative po1i~
tiche intenda il Governo adottare per favo-
rire le forze che in Grecia lottano, per la
libertà con la stesso spirito con cui lottaro~
no, in Italia le farze antifasciste durante la
Resistenza, dando, vita ad una Repubblica
democratica.

Si rileva che, in modo particalare, l' apinia~
ne pubblica giovanile approverebbe una de-
cisa azione del Governo condotta in nome
degli ideali della lotta per la demacrazia, co~
me è testimoniato da tutte le manifestazio~
ni svoltesi nel Paese su iniziativa di tutti i
giovani democratici, con la partecipazione
di esponenti politici greci in esilio.

Per chiedere, infine, quali sono le valuta~
zioni del Governo in relazione alle decisio~
ni del Cansiglio d'Europa del 30 gennaio
1969 circa il ritiro dei membri greci dal Con~
siglio stessa. (int. or. ~ 732)

VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO, MA-
SCIALE, TOMASSINI, CUCCU, FILIPPA,
LI VIGNI, MENCHINELLI, NALDINI, PEL~
LICANO', PREZIOSI, RAIA, VENTURI Lino.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sape-

re quali iniziative politiche il Governo inten~
da assumere per aiutare le forze che lottano
in Grecia per la libertà e la democrazia con-
tro il regime dei colonnelli. (int. or. -734)
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CALAMANDREI, BORSARI, SALATI, FAB-
BRIN!. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Per sapere:

se nan ritenga che le sue dichiaraziani
recenti a name dell'Italia in varie sedi inter-
nazianali, circa la questione dei rapporti can
l'attuale regime fascista di Atene, rischiano
di essere svuatate di agni attendibilità pali..
tica a seguito dell'annunciata partecipaziane
di forze italiane accantO' a forze dell'esercito
greco alla manovra militare NATO denami-
nata ({ Olympic Express» e destinata a svol-
gersi in territario greca dal 27 maggiO' al 16
giugno 1969;

se nan cansideri quanta mena inappar-
tuna tale partecipazione in coincidenza con
l'imminente sua visita in Jugaslavia, vicino
al cui confine la manovra ({ Olympic Express»
si svolgerà, e quando praprio l'agenzia uf-
ficiale jugoslava ({Tanjug» dichiara che

detta manovra nan contribuisce a miglio-

rare l'atmosfera dei rapparti esistenti fra
gli Stati europei;

se, dal MinistrO' della difesa e dalle au-
torità militari competenti, il Governo ~ co-

me era doveroso ~ sia stata preventivamen-
te informata e richiesto di un qualche pare-
re sulla partecipaziane italiana alla ({ Olym-
pic Express », e ne abbia discussa, in relazio-
ne alle così importanti attinenze politiche
sopra ricordate;

se, infine, appunta tenendo adeguato
conto di tali attinenze, non ritenga politica-
mente necessario che da parte del Governo
sia decisa e resa nota la saspensiane
della partecipazione italiana alla ({ Olympic
Express ». (in,t. ar. - 802)

La seduta è tolta (ore 18,30).
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Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentari


